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Approvato dal Collegio docenti del 24/03/2026 e dal Consiglio di Istituto del 30/03/2026 

PREMESSA 

“La Comunità scolastica” 

 La scuola è luogo di formazione e di educazione e, mediante lo studio, promuove negli alunni l’acquisizione 

delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

 La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta 

alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 

 In essa, ogni operatore scolastico, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione 

alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno ed il 

recupero delle situazioni di svantaggio, nel rispetto delle libertà e dei principi sanciti dalla Carta Costituzionale. 

 La Comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo 

progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo 

della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della 

identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il 
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raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento 

nella vita attiva. 

 La vita della Comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul 

rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di 

ogni barriera ideologica, sociale, culturale e religiosa. 

 

La presente “Premessa” è parte integrante del Regolamento ed impegna tutte le componenti scolastiche alla piena 

attuazione dei principi, delle finalità e degli obiettivi in essa contenuti. 

 

Art. 1: Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto Comprensivo Chinnici 

Roncalli di Piazza Armerina. 

2. Esso è diretto agli alunni, ai Docenti, nonché a tutti coloro che vi agiscono in qualità di operatori scolastici o di 

soggetti esterni e costituisce riferimento certo per la conoscenza delle norme da osservare e, al fine di 

assicurare condizioni di trasparenza, di sicurezza e di buon funzionamento della scuola. 

3. Il Regolamento è pubblicato all’albo e sul sito dell’Istituto Comprensivo Chinnici Roncalli di Piazza Armerina. 

4. . 

 

Art. 2: Vita dell’Istituto 
1. La vita dell’Istituto consiste di: 

 attività didattiche; 

 attività di mensa scolastica (Scuola dell’Infanzia, primaria e secondaria); 

 attività degli Organi Collegiali e/o delle loro articolazioni interne; 

 attività di aggiornamento e di formazione del personale; 

 attività di studio e di ricerca condotta dai Docenti; 

 attività proprie dei Servizi generali ed amministrativi; 

 attività parascolastiche, extrascolastiche, interscolastiche; 

 attività culturali, autorizzate secondo le norme vigenti, condotte di concerto con l’Istituto o autonomamente 

da soggetti esterni che realizzino, integrandola, la funzione della scuola come centro di promozione culturale, 

sociale e civile. 

 

TITOLO I 

 

ORGANI COLLEGIALI 

Art. 3: Partecipazione alla Vita della Scuola 

La partecipazione delle varie componenti alla vita dell’Istituzione Scolastica avviene nel rispetto dei principi della 

Costituzione Italiana (art. 3-33-34) e più in particolare delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 297/94 e successive 

modifiche e integrazioni e nel DPR 275/99. 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Art. 4: Attribuzioni 

Il Consiglio d’Istituto ha potere deliberante, consultivo, elettivo, amministrativo. 

Ha competenze in merito: 

 all’approvazione del Programma annuale e del conto consuntivo; 

 all’impiego dei mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico; 

 all’abolizione, modifica, integrazione del Regolamento; 

 alla partecipazione delle scuole ad attività culturali e sportive. Inoltre: 

 indica i criteri generali per la formazione delle classi; 

 adatta il calendario scolastico; 

 delinea il quadro generale delle necessità dell’Istituto, formula proposte al Collegio dei Docenti e stabilisce gli 

indirizzi generali per l’attività della scuola e le scelte generali di gestione e di amministrazione; 

 approva il Piano Triennale dell’Offerta Formativa che viene elaborata dal Collegio docenti sulla base dell’atto 

di indirizzo del Dirigente; 

 promuove e stipula accordi e protocolli d’intesa con le istituzioni e le associazioni territoriali per qualificare 

l’offerta formativa; 
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 verifica la congruità delle proposte educativo-didattiche con gli indirizzi generali stabiliti per la definizione del 

P.T.O.F., nel rispetto delle competenze del Collegio dei Docenti, con riferimento ad attività curricolari, 

extracurricolari, in rete con altre scuole ed enti, a progetti, laboratori, scelte di gestione (tempo normale, 
prolungato, mensa, utilizzo strutture da parte di terzi), scelte generali di amministrazione (apertura e chiusura 

uffici) 

 

Art. 5: Composizione del Consiglio 

Il Consiglio d’Istituto ha la composizione che deriva dalle norme in vigore. I Rappresentanti dei genitori, dei 

Docenti, del personale A.T.A. vengono eletti dalle rispettive componenti. 

Il Dirigente Scolastico è membro di diritto del Consiglio e nomina con proprio atto gli eletti. 

 

Art. 6: I Consiglieri. Inizio e cessazione della carica 

1. I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione. 

2. La convalida dell’elezione dei Consiglieri viene effettuata nella prima adunanza del Consiglio d’Istituto. 

3. Nel caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica di Consigliere, il Consiglio procede alla sua surroga, 
nella prima adunanza successiva all’avvenuta cessazione, convalidando l’elezione del candidato primo dei 

non eletti nella medesima lista, previo accertamento dell’insussistenza delle cause di ineleggibilità o 

incompatibilità. 

 

Art. 7: Dimissioni 

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Presidente del Consiglio, devono essere assunte 

immediatamente al protocollo dell’Istituto nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non 

necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Nell’ipotesi in cui le dimissioni vengono presentate 

durante una seduta del Consiglio, verbalmente, con la formula inequivocabile, il Segretario provvederà alla 

verbalizzazione delle stesse ed alla immediata conseguente assunzione al protocollo dell’Istituto. 

2. Il Consiglio, entro i 20 giorni successivi, procede alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate 

deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni, quale risulta dal protocollo. 

 

Art. 8: Decadenza 

1. Oltre che per gli altri casi previsti dalla legge, un Consigliere decade dalla sua carica per l’assenza 

ingiustificata a tre sedute consiliari consecutive. 

2. Il Presidente del Consiglio, d’ufficio o su istanza di un qualsiasi membro, contesta la circostanza al Consigliere, 

il quale ha 10 giorni di tempo per formulare osservazioni o far valere ogni ragione giustificativa. 

3. Entro i 15 giorni successivi, il Consiglio, ove ritenga sussistente la causa contestata, lo dichiara decaduto. 
4. La deliberazione è depositata agli atti della Segreteria e notificata all’interessato, ai sensi di legge, entro i 5 

giorni successivi alla seduta del Consiglio. 

 

Art. 9: Il Presidente del Consiglio 

1. Il Presidente presiede il Consiglio ed esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge e dal presente 

Regolamento. 

2. Sovrintende al funzionamento del Consiglio e delle sue articolazioni. 
3. Mantiene i rapporti con il Dirigente Scolastico al fine di assicurare il buon funzionamento del Consiglio, in 

particolare lo consulta prima di fissarne le convocazioni. 

4. Il Presidente assicura una adeguata informazione ai Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio. 

 

Art. 10: Elezione del Presidente, del vice presidente e della Giunta esecutiva 

1. Il Dirigente Scolastico convoca nei termini stabiliti dalla legge (15 gg) il Consiglio d’Istituto per l’insediamento 

e l’elezione del presidente, del vice Presidente e della giunta esecutiva. 

2. Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico, che coordina i lavori fino all’elezione del 

Presidente, che è eletto tra i membri della componente genitori; l’elezione ha luogo a scrutinio segreto. 

È considerato eletto il genitore che ottiene la maggioranza assoluta dei voti. 

Qualora non si raggiunga la predetta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti, sempre che sia presente il 51% dei consiglieri; in caso di parità di voti viene eletto il genitore 

più anziano di età. 

3. Il Consiglio elegge altresì il Vice Presidente, scelto sempre tra la componente genitori, con le medesime 

modalità di votazione del Presidente. 

4. Il Consiglio d’Istituto elegge al suo interno, a scrutinio segreto, la Giunta esecutiva, nel numero previsto dalle 

leggi in vigore, per ogni componente. 

Sono eletti coloro che hanno ottenuto la maggioranza assoluta dei voti nella 1a votazione, oppure la maggioranza 
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relativa, nel caso che sia necessaria la 2a votazione. In caso di parità di voti, viene eletto il candidato più anziano 

di età. 

 

Art. 11: Il Vice Presidente 

In caso di assenza del Presidente, il Vice Presidente lo sostituisce a tutti gli effetti. 

Qualora sia assente anche il Vice Presidente, presiede il Consiglio il genitore più anziano di età.In caso di assenza di 

tutta la componente genitori, svolge il ruolo di Presidente, il consigliere più anziano di età presente in aula. 

 

Art. 12: Il Segretario del Consiglio 

Il Presidente, nella prima seduta utile, affida ad un membro del Consiglio le funzioni di Segretario 

verbalizzante. 

Il Segretario, fatti salvi i diritti ed i doveri derivatigli dalla sua condizione di Consigliere: 

a) redige e dirama gli inviti di convocazione; 
b) cura la pubblicità degli atti del Consiglio d’Istituto mediante la relativa consegna degli stessi al 

Dirigente Scolastico, che ne dispone l’affissione; 

c) redige il verbale di ogni seduta su apposito registro, a pagine numerate che, dopo l’approvazione, è a 

disposizione dei Consiglieri ed è consultabile presso l’ufficio di Segreteria dell’Istituto; 

d) è consentita la redazione del verbale con tecniche che prevedono l’uso del computer e delle tecnologie più 

avanzate; in questo caso le deliberazioni del Consiglio d’Istituto vengono redatte su fogli da conservare in 

appositi raccoglitori; gli esemplari in prima battuta costituiscono gli originali; 

e) per la stesura dei verbali il Segretario verbalizzante può essere coadiuvato dal personale di Segreteria. 

Il Presidente e il Segretario sottoscrivono gli atti e le deliberazioni del Consiglio. 

Art. 13: Sedute ordinarie e sedute straordinarie 

1. Le sedute del Consiglio si distinguono in ordinarie e straordinarie. 

2. Sono da considerarsi sessioni ordinarie le sedute in cui si discute di: 

a) programma annuale; 

b) conto consuntivo; 

c) verifiche del programma annuale; 

d) verifiche dello stato di attuazione dei “Progetti”; 

e) verifiche annuali. 

3. Sono straordinarie tutte le altre sedute del Consiglio. 

 

Art. 14: Convocazione del Consiglio d’Istituto 

1. Le riunioni del Consiglio d’Istituto hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 
Il Consiglio d’Istituto è convocato su iniziativa del Presidente del Consiglio stesso, secondo le modalità dal 

presente articolo, su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva, o di almeno 1/3 dei Consiglieri. Il 

Presidente stabilisce l’ordine del giorno su proposta della G.E., dei Consiglieri e di sé medesimo; 

fissa la data e l’orario di convocazione, sentito il parere del Dirigente Scolastico. 
2. L’avviso di convocazione deve contenere: 

a) l’ordine del giorno con gli argomenti da trattare; 

b) il giorno, l’ora e la sede dell’adunanza; 
c) l’indicazione dei caratteri della seduta (ordinaria o straordinaria di prima o seconda convocazione); 

d) la data e la firma del Presidente del Consiglio. 
3. L’avviso di convocazione con il relativo ordine del giorno delle sedute del Consiglio devono essere pubblicati 

all’albo dell’Istituto. 

 

Art. 15: Termini per l’invio degli avvisi 

L’avviso di convocazione è notificato ai Consiglieri, di norma, cinque giorni prima dell’adunanza per le sedute 

ordinarie e tre giorni prima per le sedute straordinarie, non considerando i giorni festivi. 

In caso di convocazione d’urgenza, l’avviso deve essere effettuato, previa comunicazione telefonica, almeno 24 

ore prima della seduta. 

 

Art. 16: Validità delle sedute 

1. La seduta del Consiglio d’Istituto è valida se sono presenti la metà più uno dei Consiglieri eletti; 
in caso di dimissione e/o di avvenuta decadenza e di non sostituzione di uno o più Consiglieri, il quorum viene 

calcolato sulla base dei Consiglieri in carica. 

2. Il Presidente, trascorsi 30 minuti dall’ora prevista della convocazione, in mancanza del numero legale, scioglie 

e rinvia la seduta. 

3. Nel caso in cui il Consiglio non può iniziare i lavori per mancanza del numero legale, il Presidente, sentito il 
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parere del Dirigente Scolastico, aggiorna la seduta per la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno 

entro i 5 giorni successivi. In questo caso l’avviso di convocazione deve essere inviato ai consiglieri assenti 

almeno 24 ore prima della seduta. 

4. In caso di interruzioni della seduta per mancanza del numero legale, il Presidente, sentito anche il Dirigente 

Scolastico, aggiorna, entro i 5 giorni successivi, la seduta del consiglio per la discussione dei punti non ancora 

trattati. In caso di mancato aggiornamento della seduta, i punti non discussi sono rinviati alla riunione successiva. 

 

Art. 17: Svolgimento delle sedute 

1. Il Presidente all’inizio della discussione di un argomento posto all’ordine del giorno, dopo l’eventuale relazione 

del Dirigente Scolastico, prende nota degli interventi richiesti e dà la parola ai Consiglieri. 

2. Il dibattito deve svolgersi sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 
Eccezionalmente, per casi di comprovata urgenza e necessità, su richiesta di almeno un 1/3 dei Consiglieri e/o 

del Presidente e/o del Dirigente Scolastico e, previa approvazione della maggioranza assoluta dei presenti, si 

può discutere su argomenti non inclusi nell’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Istituto, all’inizio della seduta, delibera la modifica dell’ordine del giorno, aggiungendo, ai punti 

posti all’ordine del giorno, con una eventuale loro rinumerazione. Ulteriori punti possono essere aggiunti in 

sostituzione di quelli programmati, se questi ultimi sono ritenuti rinviabili. 

3. La sequenza di trattazione dei punti all’ordine del giorno può essere modificata su richiesta di almeno uno dei 

consiglieri e su deliberazione della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti. 

4. Gli interventi ordinati dal Presidente sulla base delle richieste, debbono essere il più possibile chiari, coerenti, 

brevi e concisi. 

5. La durata massima degli interventi è fissata in 5 minuti; allo scadere del tempo concesso il Presidente è 

autorizzato a chiudere l’intervento. 

6. Le delibere s’intendono valide se sono approvate dalla maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità di 

voti prevale il voto del Presidente. In caso di conflitto d’interesse di uno o più membri del Consiglio, in rapporto 

all’argomento trattato, questi non prendono parte alla discussione e alla votazione. 

7. La votazione avviene in modo palese per alzata di mano e può esprimere una posizione favorevole, contraria o 

di astensione. Quando si tratta di persone la votazione si svolge a scrutinio segreto. 

8. Possono partecipare alle sedute del Consiglio, con funzione consultiva, tecnici, esperti e specialisti per fornire 

pareri qualificati relativi ai punti posti all’Ordine del Giorno. 

 

Art. 18: Ordine delle sedute 

Se un Consigliere turba l’ordine durante le sedute o pronuncia parole sconvenienti, il Presidente del 

Consiglio lo richiama e può disporre l’inserzione del richiamo nel processo verbale. 

 

Art. 19: Processo verbale 

1. Il processo verbale deve rappresentare il fedele resoconto dell’andamento della seduta consiliare. 

2. Esso contiene l’indicazione dei punti principali della discussione, il testo integrale della parte dispositiva della 

deliberazione, nonché il numero dei votanti, dei voti favorevoli, di quelli contrari e delle astensioni su ogni 

proposta di deliberazione. 

3. Dal verbale deve risultare se la votazione sia avvenuta a scrutinio segreto o a scrutinio palese. 
4.  Gli interventi e le dichiarazioni espresse dai Consiglieri nel corso della discussione sono riportate in 

modo sintetico. 

5. Ogni consigliere può chiedere che nel processo verbale della seduta sia riportata una propria breve 

dichiarazione o, in modo sintetico, i motivi di un voto. 

6. Il processo verbale delle adunanze consiliari è firmato dal Presidente del Consiglio e dal Segretario 

verbalizzante. 

7. La firma del Segretario verbalizzante attesta l’autenticità e l’esattezza del verbale, salvo le rettifiche che 

potranno esservi apportate in sede di approvazione dello stesso nelle successive sedute del Consiglio di Istituto. 

 

Art. 20: Approvazione del processo verbale 

1. La seduta si apre con la messa in approvazione, previa eventuale lettura, della parte e/o delle parti che si 

intendono modificare, integrare, annullare, rettificare del processo verbale della seduta precedente. 

2. Sul processo verbale non è concessa la parola se non a chi intenda proporvi una rettifica, o a chi intenda chiarire 

o correggere il proprio pensiero espresso nelle sedute precedenti, oppure per fatto personale. 

3. Se un Consigliere intende proporre modificazioni od integrazioni al verbale, deve farlo formulando per iscritto 

ed in modo esatto i termini di quanto intende che sia cancellato, modificato od inserito a verbale. 

4. Nel formulare le proposte di rettifica, non è consentito riprendere o ripetere in alcun modo la discussione già 

effettuata. 
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5. Formulata una proposta di rettifica, il Presidente interpella il Consiglio per conoscere se vi siano opposizioni 

alla stessa. Se nessuno chiede di intervenire, la proposta di rettifica si intende approvata. Altrimenti essa è messa 

a votazione per alzata di mano. A conclusione degli interventi il Presidente del Consiglio mette a votazione il 

verbale della seduta precedente. 

 

Art. 21: Pubblicità degli atti 

1. La pubblicità degli atti del Consiglio avviene, secondo quanto disposto dalle disposizioni in materia, nel rispetto 

della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti riguardanti persone, salvo contraria richiesta da parte delle stesse. 

2. Del verbale della seduta precedente viene data lettura all’inizio della seduta successiva. 

3. La delibera deve essere esposta per un periodo di almeno 15 giorni. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone. 

4. Il verbale dell’ultima seduta viene depositato, a disposizione dei Consiglieri, tre giorni prima 

dell’adunanza in cui sarà sottoposto ad approvazione 

5. Gli originali dei processi verbali delle sedute del Consiglio d’Istituto sono depositati agli atti della 

Segreteria a cura del segretario verbalizzante. 

6. L’Ufficio di Segreteria provvede al rilascio di copie, estratti, certificazioni desunte dai predetti registri. 

 

Art. 22: Diritto di informazione e di accesso agli atti amministrativi 

1. Ogni Consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici della Segreteria tutte le informazioni, nonché il rilascio di 

copie utili all’espletamento del mandato elettivo. 

2. I Consiglieri hanno a disposizione, nei 3 giorni precedenti la seduta del Consiglio, tutti gli atti inerenti agli 

adempimenti posti all’Ordine del Giorno; la consultazione avviene negli uffici dove tali atti sono depositati. 

3. L’esercizio dei diritti di cui al 1° e 2° comma è effettuato dai Consiglieri, richiedendo direttamente le 

informazioni al Dirigente Scolastico e la consultazione degli atti al Dirigente Amministrativo ed ai 

responsabili dei singoli settori preposti alla conservazione degli atti stessi. 

 

Art. 23: Diritto al rilascio di copie di atti e di documenti 

1. La richiesta delle copie è effettuata dal Consigliere presso gli uffici competenti con domanda scritta, contenente 

gli estremi dell’atto di cui si chiede copia, il motivo della richiesta, la dichiarazione che la copia stessa sarà 

utilizzata esclusivamente per l’esercizio dei diritti connessi alla carica ricoperta, la data e la firma. 

2. Il rilascio delle copie avviene entro i 5 giorni successivi a quello della richiesta, salvo che non si tratti di atti 

particolarmente complessi, nel qual caso, alla presentazione della richiesta, viene precisato il maggior termine 

richiesto per il rilascio. 

3. Le copie vengono rilasciate in carta libera ed in esenzione dei diritti di Segreteria. 

4. Sugli atti riservati per legge o regolamento, di cui comunque vengano a conoscenza, i Consiglieri sono tenuti 

al segreto d’ufficio. 

5. Per quanto non disciplinato nel presente Regolamento si richiamano le leggi dello Stato e le norme del 

Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi. 

 

 

GIUNTA ESECUTIVA 

Art. 24: Attribuzioni 

La Giunta esecutiva, oltre alle attribuzioni specifiche previste del D. Lgs. 297/94 e successive modifiche e 

integrazioni, può deliberare su questioni – problemi delegati dal Consiglio d’Istituto, dandone comunicazione 

allo stesso nella prima seduta utile. 

 

Art. 25: Composizione 

1. La Giunta del Consiglio d’Istituto ha la composizione che deriva dalle norme in vigore. 

2. I Rappresentanti dei genitori e dei docenti vengono eletti dal Consiglio nella prima seduta utile, con le modalità 

previste dall’art. 10 del presente Regolamento. 

3. Sono membri di diritto della Giunta: il Dirigente Scolastico, che ne è anche il Presidente ed il Direttore dei 

Servizi Generali ed Amministrativi, che svolge anche la funzione di Segretario. 

 

Art. 26: Convocazione della Giunta 

1. La Giunta esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico secondo le modalità previste dall’art.14 del presente 

Regolamento. 

2. Specificatamente per la Giunta Esecutiva, la convocazione va disposta con un preavviso di almeno 3 giorni. Nei casi 
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di urgenza la riunione può avvenire in qualsiasi momento anche con comunicazione verbale e/o a mezzo telefono. 

3. Art. 27: Validità delle sedute 

La seduta della Giunta è valida se sono presenti la metà più uno degli aventi diritto. 

 

Art. 28: Svolgimento delle sedute 

Le sedute della Giunta Esecutiva si svolgono secondo le modalità previste all’art.17 del presente Regolamento. 

 

Art. 29: Processo verbale 

Il contenuto del processo verbale è disciplinato dall’art. 19 del presente Regolamento. 
 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Art. 30: Attribuzioni 

Nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalle disposizioni vigenti ed in particolare dal Regolamento 

sull’autonomia didattica ed organizzativa, il Collegio dei Docenti: 

 stabilisce, sulla base dell’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico, le modalità di elaborazione del P.T.O.F. e 

ne delibera la proposta finale; 

 esercita le proprie competenze e delibera in materia di autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, 

sperimentazione e di sviluppo per la realizzazione del P.T.O.F.; 

 delibera in materia di programmazione educativo-didattica, nel rispetto delle scelte educative delle famiglie e 

della libertà di insegnamento dei docenti; 

 delibera in materia di orario delle attività, di flessibilità organizzativa e didattica, di utilizzo delle ore di 

contemporaneità; 

 verifica periodicamente l’attività dell’azione educativo-didattica, regolandone, eventualmente, l’andamento; 

 discute le proposte dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione; 

 adotta i libri di testo; 

 propone e delibera le iniziative di aggiornamento/formazione dei Docenti; 

 esprime proposte e criteri in merito alla formazione delle classi all’assegnazione degli ambiti e dei plessi ai 

Docenti; 

 elegge i membri di commissione e/o Comitati di propria competenza; 

 individua le funzioni strumentali al PTOF e le assegna ai Docenti; 

 delibera in merito alla aggregazione delle discipline/educazioni in ambiti disciplinari ed a tutte le materie 

ad esso demandate dalla vigente legislazione scolastica. 

 

Art. 31: Composizione del Collegio 

Il Collegio dei Docenti ha la composizione che deriva dalle norme in vigore. Fanno parte del Collegio i Docenti 

con nomina a tempo indeterminato titolari e/o in completamento di cattedra, i Docenti supplenti annuali e/o 

temporanei in servizio a qualsiasi titolo. 

 

Art. 32: Il Presidente del Collegio 

Il Collegio è presieduto dal Dirigente Scolastico; in caso di sua assenza è sostituito dal Docente primo collaboratore; 

in caso di assenza anche di quest’ultimo, il Collegio viene rinviato ad una data successiva. 

 

Art. 33: Il Segretario del Collegio 

Il Dirigente Scolastico, all’atto dell’insediamento del Collegio, affida ad un Docente le funzioni di Segretario 

Verbalizzante. 

Il Docente-segretario, fatti salvi i diritti ed i doveri derivanti dalla sua condizione di membro del Collegio: 

 redige il verbale di ogni seduta su apposito registro, a pagine numerate che, dopo l’approvazione, è a disposizione 

dei consiglieri ed è consultabile presso l’Ufficio di Segreteria dell’Istituto; 

 per la stesura dei verbali il segretario verbalizzante può essere coadiuvato dal personale di Segreteria. 

 

Art. 34: Convocazione 

1. Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico o su richiesta di almeno 1/3 degli aventi diritto. 
2. La convocazione è effettuata secondo le modalità previste dall’art.14 del presente Regolamento, deve indicare 

la data e l’ora di inizio e di fine presunta della chiusura e l’Ordine del Giorno. 

3. L’Ordine del Giorno è predisposto dal Dirigente Scolastico, o su richiesta di almeno 1/3 dei Docenti; la lettera 

di convocazione è controfirmata dai Docenti per presa visione. 
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Art. 35: Termini per l’invio degli avvisi 

1. L’avviso di convocazione è notificato ai Docenti, di norma, cinque giorni prima dell’adunanza e tre giorni prima 

per le sedute aventi carattere d’urgenza, non considerando i giorni festivi. 

2. In caso di eccezionali e comprovati motivi da verbalizzare, il Collegio dei Docenti può essere convocato 

con 24 ore di preavviso, esclusi i giorni festivi. 

 

Art. 36: Validità delle sedute 

1. La seduta è valida quando sono presenti la metà più uno degli aventi diritto. 
2. Il calcolo viene effettuato sottraendo al numero degli aventi diritto quello degli assenti giustificati, e viene 

reso immediatamente noto. 

 

Art. 37: Durata della seduta 

La seduta non può di norma superare le tre ore; ove i lavori non fossero conclusi, su richiesta del Dirigente 

Scolastico o di 1/3 dei presenti, il Collegio può deliberare la prosecuzione dei lavori per altri 60 minuti, allo scadere 

dei quali la seduta è improrogabilmente sciolta. 

Art. 38: Rilevazione delle presenze 

La presenza al Collegio è attestata dalla firma apposta su apposito registro. 

In ogni caso i Docenti che per particolari motivi debbono allontanarsi prima del termine della seduta, prima 

dell’inizio della seduta, sono tenuti ad avvertire il Dirigente Scolastico, che ne tiene conto per la validità della 

seduta stessa. 

Il Segretario Verbalizzante prende nota dell’allontanamento del/dei Docente/i e dell’orario in cui è avvenuto. 

 

Art. 39: Svolgimento delle sedute 

1. Il Dirigente/Presidente dirige e modera la discussione sugli argomenti da trattare. 

2. L’Ordine del Giorno può essere modificato e/o invertito dietro approvazione della maggioranza assoluta dei 

presenti, senza procedere a discussione. Gli eventuali argomenti aggiunti vengono sempre posti in coda 

all’O.d.G. 

3. Il Presidente, all’inizio di ogni argomento posto all’Ordine del Giorno e dopo la relazione introduttiva, prende 

nota delle richieste d’intervento e dà la parola ai richiedenti. Gli interventi non possono protrarsi, di norma, per 

più di 5 minuti. 

4. La trattazione di un argomento può essere, su proposta del Dirigente, o di un Docente, sospesa per essere 

proseguita, per ulteriore discussione o per la votazione, in una successiva seduta, a seguito di votazione palese 

e previo intervento di un oratore a favore e di uno contro. 

5. Le sedute del Collegio dei Docenti possono essere aperte a tirocinanti e l’eventuale partecipazione deve essere 

autorizzata dal Dirigente Scolastico. 

 

Art. 40: Ordine delle sedute 

Se un membro del Collegio turba l’ordine durante le sedute o pronuncia parole sconvenienti, il Dirigente Scolastico 

lo richiama e può disporre l’inserzione del richiamo nel processo verbale. 

 

Art. 41: Processo verbale 

1. Per ogni seduta viene redatto processo verbale. 

2. Il processo verbale rappresenta il sommario resoconto dell’andamento della seduta consiliare. 
3. Esso contiene l’indicazione dei punti principali della discussione, il testo integrale della parte dispositiva della 

deliberazione. 

4. Dal verbale deve risultare se la votazione sia avvenuta a scrutinio segreto o a scrutinio palese. 

5. Gli interventi e le dichiarazioni espresse dai Docenti nel corso della discussione sono riportate in modo sintetico. 
6. Ogni Docente può chiedere che nel processo verbale sia riportata integralmente una propria breve dichiarazione 

o i motivi di un voto. In tal caso le dichiarazioni espresse dal/i Docente/i devono essere dettate o presentate per 

iscritto con sottoscrizione del/i dichiarante/i. 

7. Il processo verbale del Collegio è firmato dal Dirigente/Presidente e dal Segretario verbalizzante. 
8. La firma del Segretario verbalizzante attesta l’autenticità e l’esattezza del verbale, salvo le rettifiche che 

potranno esservi apportate in sede di approvazione dello stesso nelle successive sedute del Collegio dei Docenti. 

 

Art. 42: Approvazione del processo verbale 

1. La seduta si apre con la messa in approvazione del processo verbale della seduta precedente. 
2. Sul processo verbale è concessa la parola ai Docenti che intendano proporvi una rettifica. 
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3. Se un Docente intende proporre modificazioni od integrazioni al verbale, deve farlo formulando per iscritto ed  

 in modo esatto i termini di quanto intende che sia cancellato, modificato od inserito a verbale. 
4. Nel formulare le proposte di rettifica, non è consentito riprendere o ripetere in alcun modo la discussione già 

effettuata. 

5. Formulata una proposta di rettifica, il Presidente interpella il Collegio per conoscere se vi siano opposizioni 

alla stessa. Se nessuno chiede di intervenire, la proposta di rettifica si intende approvata. Altrimenti essa è messa 

a votazione per alzata di mano. 

6. A conclusione degli interventi il Dirigente mette a votazione il verbale della seduta precedente. 

 

Art. 43: Comitati, Gruppi di lavoro, Dipartimenti 

1. Il Collegio dei Docenti può deliberare di costituire, al suo interno, gruppi di lavoro, comitati tecnici e/o di 

studio, organismi consultivi, ecc., con le finalità indicate nel P.T.O.F. e secondo le indicazioni del piano annuale 

delle attività scolastiche di organizzarsi in dipartimenti, in sezioni verticali e/o orizzontali, ecc. 

2. Ogni Docente può presentare la propria disponibilità ad essere eletto e/o nominato in tali organismi, gruppi, 

comitati, ecc. 

 

Art. 44: Diritto di informazione e di accesso agli atti amministrativi 

1. Ogni Docente ha diritto di ottenere dagli uffici della segreteria tutte le informazioni, nonché il rilascio di copie 

utili all’espletamento del mandato elettivo. 

2. I Docenti hanno a disposizione, nei 3 giorni precedenti la seduta del Collegio, tutti gli atti inerenti agli 

adempimenti posti all’Ordine del Giorno; la consultazione avviene negli uffici dove tali atti sono depositati. 

3. L’esercizio dei diritti di cui al 1° e 2° comma è effettuato dai Docenti, richiedendo direttamente le informazioni 

al Dirigente Scolastico e la consultazione degli atti secondo quanto disposto dalle norme del presente 

regolamento, dalle norme in materia e dalla L. 241/90. 

Art. 45: Diritto al rilascio di copie di atti e di documenti 

1. La richiesta delle copie di estratti e certificati desunti dal registro dei verbali è effettuata dal Docente presso gli 

uffici competenti con domanda scritta, contenente gli estremi dell’atto di cui si chiede copia, il motivo della 

richiesta, la dichiarazione che la copia stessa sarà utilizzata esclusivamente per l’esercizio dei diritti connessi 

alla funzione docente, la data e la firma. 

2. L’Ufficio di Segreteria provvede al rilascio di copie, estratti e certificazioni desunti dai registri dei verbali. 
3. Il rilascio delle copie avviene entro i 5 giorni successivi a quello della richiesta, salvo che non si tratti di atti 

particolarmente complessi, nel qual caso, alla presentazione della richiesta, viene precisato il maggior termine 

richiesto per il rilascio. 

4. Sugli atti riservati per legge o regolamento, di cui comunque vengano a conoscenza, i Docenti sono tenuti al 

segreto d’ufficio. 

5. Per quanto non disciplinato nel presente Regolamento si richiamano le leggi dello Stato e le norme del 

Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi. 

 

CONSIGLIO DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE 

Art. 46: Composizione 

I Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione sono composti dai Docenti di classe per la Scuola Secondaria di 1° 

Grado, di classi parallele o di plesso per la Scuola Primaria e dai Docenti di plesso per la Scuola dell’Infanzia. 

Di ogni Consiglio di Classe fanno parte, inoltre, quattro Genitori eletti all’inizio di ogni anno scolastico; dei 

Consigli di Interclasse ed Intersezione fanno parte tanti genitori per quante sono le classi/sezioni funzionanti in 

ciascun plesso. 

I Consigli di Classe, Interclasse ed Intersezione sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. 

Le funzioni di Segretario sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad un Docente, membro dello stesso Consiglio. 

 

Art. 47: Attribuzioni 

1. I Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione hanno il compito di: 

 formulare proposte al Collegio dei Docenti in merito al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, alla 

programmazione educativo-didattica ed alla sperimentazione metodologico-didattica; 

 formulare proposte in merito alla scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici; 

 formulare il piano delle attività extrascolastiche, inclusi i viaggi d’istruzione e le visite guidate. 

2. Alle sedute partecipano i Docenti e i Rappresentanti dei genitori. 

3. Il Consiglio di Classe, Interclasse, Intersezione è convocato con la sola presenza dei Docenti per decidere sui 

casi di non ammissibilità alla classe successiva, per gli scrutini intermedi e finali, per particolari motivi 
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didattici, educativi; quando il Presidente ne ravvisi la necessità le relative motivazioni devono essere 

verbalizzate. 

4. I Consigli di Interclasse, Classe, Intersezione si riuniscono ogni due mesi ca. 

 

Art. 48: Convocazione 

Il Dirigente Scolastico convoca i Consigli, con preavviso di almeno 5 giorni; i Consigli di Classe, Interclasse, 

Intersezione possono essere anche convocati su richiesta scritta di almeno 1/3 degli aventi diritto. 

 

Art. 49: Approvazione delle delibere 

Le proposte e le delibere sono valide se approvate dalla maggioranza dei presenti; a norma delle vigenti 

disposizioni nelle sedute per gli scrutini non è consentito il voto di astensione. 

 

Art. 50 

Per quanto non espressamente previsto nel presente paragrafo si fa riferimento alle indicazioni contenute nel 

paragrafo dedicato al Collegio dei Docenti. 

 

TITOLO II 

 

ALUNNI 

 

Art. 51: Ritardi e giustificazioni 

È OBBLIGO DELL’ALUNNO ARRIVARE A SCUOLA IN ORARIO 

a) I ritardi dovranno essere giustificati da parte dei Genitori. 

b) In caso di ripetuti ritardi, i Docenti avviseranno mensilmente la Dirigente Scolastico o i suoi delegati per gli 

opportuni interventi presso l’alunno e la famiglia; 

c) L’assenza deve essere sempre giustificata dalla famiglia e annotata sul registro di classe; 
d) Sono giustificate le assenze per validi motivi di salute e di famiglia, delle quali i Genitori, o chi ne fa le veci, 

si assumono piena responsabilità e forniscono comunque apposita giustificazione; 

e) Per particolari e gravi necessità, di salute o di famiglia, i Genitori possono presentare al Dirigente Scolastico o 

ad un suo delegato, motivata richiesta di uscita anticipata o di ingresso posticipato, impegnandosi ad 

accompagnare ed a prelevare il figlio agli orari richiesti; 

f) I permessi di uscita per motivi di visita medica programmata, o altre esigenze di natura indifferibile, devono 

essere avanzati alla scuola almeno un giorno prima. 

 

Art. 52: Norme e comportamento 

 Gli alunni devono manifestare comportamenti individuali che non danneggino la morale e l’integrità fisica 

propria e altrui, che garantiscano l’armonioso svolgimento delle lezioni, che favoriscano le relazioni sociali. 

 Gli alunni devono autocontrollarsi negli atteggiamenti e nei linguaggi. 
 Gli alunni devono rispettare le norme di sicurezza e quelle che tutelano la salute propria e altrui. 

 Gli alunni sono tenuti a rispettare l’ambiente scolastico salvaguardando l’integrità degli oggetti, delle 

attrezzature, delle strutture, e curando la pulizia e l’ordine degli ambienti di lavoro. 

 Gli alunni devono presentarsi a scuola abbigliati in maniera decorosa e rispettosa dell’ambiente di lavoro. 

 È fatto divieto assoluto di utilizzare telefoni cellulari sia in aula che nei corridoi o nei servizi. 

 I Docenti hanno l’obbligo di far rispettare questa disposizione. 

 Gli alunni utilizzeranno il telefono pubblico in possesso alla Scuola per casi motivati e con l’autorizzazione del 

Docente di classe. 
 È opportuno non recapitare ai propri figli durante il normale svolgimento delle lezioni: libri, cartelle, materiale 

di lavoro scolastico, colazione e quant’altro, salvo casi di estrema necessità o urgenza e comunque previa 

autorizzazione del Responsabile di Plesso. 

 Ogni alunno deve assicurarsi prima di uscire da casa di avere con sé l’occorrente. 
 È fatto divieto ai Genitori di raggiungere la classe dei propri figli durante la lezione per parlare con i Docenti 

fuori dall’orario di ricevimento stabilito nel quadro orario. Nei casi di particolare urgenza o necessità ci si deve 

rivolgere alla Dirigente, al Docente Vicario, al Responsabile di Plesso. 

 

Art. 53: Sanzioni disciplinari 

Nel caso di mancato rispetto nei confronti delle persone (Dirigente Scolastico, Personale docente e non docente, 

compagni) attraverso insulti, termini volgari e offensivi, interventi inopportuni durante le lezioni, atti o parole che 
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consapevolmente tendono a offendere ed emarginare gli altri, il Consiglio di Classe deciderà in merito a sanzioni 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente e potranno consistere in attività di studio assistito con modalità 

decise dai Docenti del corso. Ad esempio: lettura di un libro che faccia riflettere l’allievo sui propri doveri e sul 

rispetto delle regole di Civile Convivenza. 

 Gli alunni che danneggiano suppellettili, strumenti, macchinari, strutture scolastiche, ecc… dovranno 

risarcire con la somma necessaria alla riparazione dell’oggetto o della struttura danneggiata, d’intesa con la 

famiglia dell’allievo. Gli alunni che saranno sorpresi ad usare il cellulare a scuola saranno invitati a 

consegnare lo stesso al Docente, il quale lo consegnerà solo ai genitori o persona delegata. 

 In caso di rifiuto, lo studente incorrerà in un periodo di sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza, 

proporzionale alla gravità del gesto. 

 Uguale sanzione con segnalazione, da parte del Docente interessato, al Dirigente Scolastico, nel caso di uso 

improprio del telefono (film, foto) che violi la privacy, il senso del pudore o la sensibilità delle persone 

riprese. 

 Gli alunni ritenuti responsabili di comportamenti scorretti e disfunzionali (linguaggio indecoroso, atti di 

intimidazione, aggressione fisica e/o psicologica) saranno invitati a svolgere, su decisione del Consiglio di 

Classe, compiti socialmente utili all’interno della scuola o enti terzi secondo quanto previsto dalla 

normativa (DPR 134/2025) sotto la sorveglianza del Personale docente e non docente (es. riordino dell’aula, 

della biblioteca, sistemazione attrezzi della palestra, dei laboratori); oppure saranno tenuti alla lettura di 

testi, indicati dai docenti di corso, atti alla loro rieducazione e relazionare in classe sul contenuto. 

 Gli alunni o i gruppi classe che non rispettano le norme relative alla pulizia ed all’ordine delle aule, saranno 

invitati dal Docente in servizio a riordinare e ripulire l’ambiente anche con l’uso di attrezzi adeguati a tale 

scopo. 

 

Art. 54: Mancanze, relative sanzioni disciplinari e loro irrogazioni 

 

I.C. CHINNICI – RONCALLI  - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO – SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO – 2024/2025 
 CONVI

VENZA 

CIVILE E 

RISPETT

O DELLE 

REGOLE 

RESPONSAB

ILITÀ 

PERSONALE 

E 

PARTECIPA

ZIONE 

RISPETT

O VERSO 

GLI 

ALTRI ED 

AUTOCO

NTROLLO  

NOTE E 

PROVVEDIMENTI 

DISCIPLINARI  

 

FREQUENZA 
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Competenze 

consapevolmente e 

pienamente 

acquisite 

Comportament

o

 

pienamente 

rispettoso delle 

regole 

convenute e del 

Regolamento 

d'Istituto; 

ordine e cura 

della propria 

postazione, 

degli ambienti 

e materiali 

della Scuola. 

Assunzione 

consapevole e 

piena dei propri 

doveri scolastici; 

attenzione e 

puntualità nello 

svolgimento di 

quelli 

extrascolastici. 

Partecipazione 

attiva e 

propositiva alla 

vita della classe 

e alle attività 

scolastiche. 

Atteggiamento 

attento, empatico, 

leale e 

collaborativo nei 

confronti di adulti 

e pari. 

 Lo studente dimostra 

una maturità emotiva 

elevata. Gestisce le 

proprie emozioni in 

modo costruttivo, 

utilizzando strategie 

per risolvere eventuali 

conflitti in modo 

pacifico. 

 

 

Nessun provvedimento   Fino a  6 giorni di 

assenza per 

quadrimestre.  
*Non rientrano nel calcolo le 

assenze giustificate con 

certificato medico o ricovero 

ospedaliero 
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Competenze 

acquisite a 

livello avanzato 

Comportament

o rispettoso 

delle regole 

convenute e del 

Regolamento 

d'Istituto; 

ordine e cura 

della propria 

postazione e in 

generale degli 

ambienti e 

materiali della 

Scuola. 

Assunzione dei 

propri 

doveri

 

scolastici; 

puntualità

 

 

nello svolgimento 

di quelli 

extrascolastici. 

Partecipazione 

attiva alla vita 

della classe e alle 

Atteggiamento 

corretto e leale nei 

confronti di adulti 

e pari. 

Lo studente 

dimostra  maturità 

emotiva. Gestisce 

le proprie emozioni  

utilizzando 

strategie per 

risolvere eventuali 

conflitti in modo 

pacifico 

Nessun 

provvedimento 

scritto, qualche 

richiamo verbale 

 Fino a   8  giorni di 

assenza    giustificata  per 

quadrimestre. 

*Non rientrano nel calcolo le 

assenze giustificate con 

certificato medico o ricovero 
ospedaliero 
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attività 

scolastiche. 

8 

Competenze 

acquisite a 

livello 

intermedio 

Comportament

o generalmente 

adeguato nei 

confronti delle 

persone, degli 

ambienti e dei 

materiali della 

Scuola. 

Rispetto della 

maggior parte 

delle regole 

convenute e 

del 

Regolamento 

d'Istituto. 

Generale 

assunzione dei 

propri doveri 

scolastici; 

assolvimento di 

quelli 

extrascolastici 

seppure non 

sempre in modo 

puntuale. 

Partecipazione 

costante alla vita 

della classe e alle 

attività 

scolastiche. 

Atteggiamento 

corretto nei 

confronti di adulti 

e pari. 

Lo studente è in grado 

di gestire le proprie 

emozioni  nella 

maggior parte delle 

situazioni e di 

mantenere il controllo 

anche in situazioni di 

alta pressione. 

. 

Presenza di  n. 3 note 
disciplinari sul 
Registro  
 

Fino a 1 2  giorni di 

assenza giustificata per 

quadrimestre. 

*Non rientrano nel calcolo le 

assenze giustificate con 

certificato medico o ricovero 

ospedaliero 
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Competenze 

acquisite a 

livello base 

Comportament

o quasi sempre 

adeguato verso 

le persone, gli 

ambienti e i 

materiali della 

Scuola. 

Rispetto 

parziale delle 

regole 

convenute e 

del 

Regolamento 

d'Istituto. 

Parziale 

assunzione dei 

propri doveri 

scolastici; 

discontinuità

 

e/o 

settorialità

 

nello svolgimento 

di quelli 

extrascolastici. 

Partecipazione 

settoriale alla 

vita della classe e 

alle attività 

scolastiche. 

Atteggiamento quasi 

sempre corretto nei 

confronti di adulti e 

pari. 

Lo studente non è in 

grado di gestire le 

proprie emozioni in 

modo adeguato in 

alcune situazioni, 

occasionalmente 

dimostra di  avere 

difficoltà a mantenere 

il controllo. 

 

 

Presenza di    note 
disciplinari sul 
Registro, da 4 a 8 
Almeno una nota deve 
riguardare 
atteggiamenti o atti di 
bullismo o 
Cyberbullismo. 
 
Almeno un 
ammonimento del 
Dirigente scolastico 
 
Allontanamento dalle 
attività didattiche fino a 
2 giorni con obbligo di 
frequenza e attività di 
approfondimento sulle 
conseguenze del 
comportamento da 
svolgersi presso 
l’Istituzione scolastica  

Fino a 2 5  giorni di 

assenza per 

quadrimestre. 

Presenza di assenze 

ingiustificate 

*Non rientrano nel calcolo le 

assenze giustificate con 
certificato medico o ricovero 

ospedaliero 
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Competenze 

acquisite a 

livello iniziale 

Comportament

o 

sufficientement

e adeguato 

verso le 

persone, gli 

ambienti e i 

materiali della 

Scuola 

(occasionale 

trascuratezza / 

danneggiament

o). Rispetto 

limitato 

delle regole 

convenute e 

del 

Regolamento 

d'Istituto. 

Assunzione 

incompleta dei 

propri doveri 

scolastici

 

ed 

extrascolastici. 

Limitata 

partecipazione alla 

vita della classe e 

alle attività 

scolastiche. 

Atteggiamento non 

sempre corretto nei 

confronti di adulti e 

pari. 

 Lo studente mostra 

difficoltà nel gestire i 

conflitti in modo 

civile.  

Spesso ha problemi a 

rispettare i sentimenti e 

le opinioni degli altri. 

 

Presenza di   note 

disciplinari, da 9 a 12  

sul Registro. 

 
Più note riguardano atti 
o atteggiamenti di 
bullismo o 
Cyberbullismo. 
 

Sospensione dalle 

attività didattiche da 

3 a 15 giorni . 

Attività di 

cittadinanza attiva e 

solidale 

Presso strutture 

ospitanti (enti, 

associazioni, Terzo 

settore) 

convenzionate con la 

scuola. 

In via transitoria o 

per indisponibilità, 

saranno svolte a 

favore della 

comunità scolastica. 

Da 25 a 40 giorni di 

assenza per 

quadrimestre. 

Presenza di assenze 
ingiustificate 

*Non rientrano nel calcolo le 

assenze giustificate con 

certificato medico o ricovero 

ospedaliero 
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4/5 

Competenze 

parzialmente 

acquisite 

Comportament

o non adeguato 

nei confronti 

delle persone; 

danneggiament

o degli 

ambienti e/o 

dei materiali 

della Scuola. 

Continue e 

reiterate 

mancanze del 

rispetto delle 

regole 

convenute e 

del Regolamento 

d'Istituto. 

Mancata 

assunzione dei 

propri doveri 

scolastici ed 

extrascolastici 

(mancato 

svolgimento delle 

consegne nella 

maggior parte 

delle discipline). 

Mancata 

partecipazione 

alla vita della 

classe e alle 

attività 

scolastiche. 

Atteggiamento 

gravemente scorretto 

nei confronti di adulti 

e/o pari. 

Lo studente ha 

difficoltà a gestire le 

emozioni, reagendo in 

modo impulsivo o 

aggressivo in 

situazioni di stress o 

frustrazione. Mostra 

scarso autocontrollo 

nelle interazioni con 

gli altri. 

 

 

 

Più di 12 note 

disciplinari sul 

Registro. 

Sospensione 

con/senza obbligo di 

frequenza superiore a 

15 giorni irrogate dal 

Consiglio d’Istituto 

su proposta del 

Consiglio di Classe. 

 
Atti di bullismo o 
Cyberbullismo gravi e 
reiterati. 
 

Eventuali 

segnalazioni agli 

Organi competenti 

 

Oltre 40 giorni  di 

assenza   per 

quadrimestre. 

Presenza di assenze 

ingiustificate 
*Non rientrano nel calcolo le 

assenze giustificate con 

certificato medico o ricovero 

ospedaliero 
 

 

 

IRROGAZIONE E IMPUGNAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

Procedura di irrogazione del provvedimento disciplinare: 
 Convocazione dell’alunno per chiarimenti sull’accaduto; 
 Convocazione dei genitori alla presenza del Dirigente Scolastico e del coordinatore di classe; 
 Convocazione del Consiglio di classe per eventuale irrogazione della sanzione disciplinare; 

 Contestazione dell’addebito della sanzione disciplinare tramite comunicazione scritta ai genitori dell’alunno. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla 

comunicazione della loro irrogazione, all’apposito organo di garanzia interno alla scuola, che deve decidere entro 10 

giorni. 

Organo di Garanzia 

 È composto da un Docente designato dal Consiglio di Istituto e da due rappresentanti eletti dai Genitori, ed è 

presieduto dal Dirigente Scolastico. 

 Il Consiglio di Istituto stesso sceglierà i membri che sostituiscono i componenti decaduti dell’organo stesso e i 

supplenti in caso di incompatibilità. 

 Le deliberazioni saranno valide se alla seduta sarà presente la maggioranza dei suoi componenti e non sarà 

possibile astenersi dal voto. 

 

Art. 55: DPR 134/2025 

Il DPR n. 341 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2025, detta nuove disposizioni in materia di 
disciplina, autorevolezza del personale scolastico e contrasto al bullismo e cyberbullismo. 

In linea con la Legge n. 150/2024 e la Legge n. 70/2024, mira a rafforzare l'autorevolezza del personale docente, 

ripristinare la cultura del rispetto e conferire maggiore rilevanza al voto di comportamento. 

I principali adeguamenti riguardano la disciplina degli studenti, in particolare le disposizioni relative 

all'allontanamento dalle lezioni/comunità scolastica e all'integrazione del Patto educativo di corresponsabilità. 

Di seguito si evidenziano gli aspetti che impattano direttamente sulla vita scolastica e che richiedono la 

massima attenzione e applicazione da parte di tutti. 

1. Terminologia aggiornata 
 Sostituire il termine "handicap" con "disabilità" nell'articolo 2, comma 8, lettera d) del Regolamento che 

modifica l'analogo articolo del DPR 249/1998). 

 Nei procedimenti disciplinari, sostituire la parola "incolpato" con "responsabile". 

 Le sanzioni non sono inflitte ma irrogate. 

2. Sanzioni Disciplinari e Voto di Comportamento 
Il DPR 134/2025 stabilisce in modo esplicito la seguente distinzione: 

 Principio cardine: nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 
valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 

 Impatto sul voto: l'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 
Questa disposizione rafforza l'importanza del voto di comportamento come espressione del rispetto delle regole e del 

percorso formativo dello studente. 
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Il comportamento, anche se non influenza il merito nelle singole materie, è centrale nella valutazione complessiva 

dell'alunno. Secondo l’art.4 comma 3 “Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. L’infrazione disciplinare influisce sul voto di 

comportamento”. 

 

2.1. Allontanamento dalle Lezioni (Fino a Quindici Giorni) 

Viene ridefinita la natura dell'allontanamento, che passa dall'essere una semplice sospensione ad un momento di 

riflessione e attività riparatorie, distinguendo due casistiche: 

 

Durata dell'Allontanamento Attività Obbligatorie Luogo di Svolgimento 

Fino a 2 giorni Attività di approfondimento sulle 
conseguenze del comportamento 

Presso l'istituzione scolastica. 

Da 3 a 15 giorni 
Attività di cittadinanza attiva e 

solidale 

Presso strutture ospitanti (enti, 

associazioni, Terzo settore) 

convenzionate con la scuola. 

In via transitoria o per 

indisponibilità, saranno svolte a 

favore della comunità scolastica. 

 

 Attenzione: Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale incide 
sull'attribuzione del voto di comportamento. 

 Vigilanza: Durante l'attività esterna, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 

 
Allontanamento Fino a Due Giorni 

 Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni. 

 Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. 

 Luogo di svolgimento: Le attività si svolgono presso l'istituzione scolastica. 

 Docenti: La scuola individua i docenti incaricati di realizzare tali attività. 

Allontanamento da Tre a Quindici Giorni 

 Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e quindici giorni. 

 Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate 

all'orario scolastico relativo ai giorni di allontanamento. Tali attività vanno inserite nel Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa (PTOF). 

 Luogo di svolgimento (Prioritario): Le attività si svolgono presso strutture ospitanti (enti, associazioni, enti del 

Terzo settore) con le quali la scuola stipula convenzioni. 

 Pianificazione: Le convenzioni devono disciplinare il percorso formativo personalizzato, tempi, modalità e 

figure di riferimento. 

 Vigilanza: Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 

 In caso di indisponibilità: Se non ci sono strutture ospitanti idonee o manifestazioni di interesse, le attività di 

cittadinanza attiva e solidale sono svolte a favore della comunità scolastica. 

 Computo delle ore: Le ore di attività sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto 

per la validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline. 

 Conseguenza del mancato svolgimento: Il mancato o parziale svolgimento delle attività viene considerato 

dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 

 Prosecuzione post-rientro: Il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione delle attività di cittadinanza 

attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario 

scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento. 

Allontanamento Superiore a Quindici Giorni 

 Disciplina: Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni (disponibile 
in caso di reati, pericolo per l'incolumità o atti violenti/aggressioni verso il personale o gli studenti). 

 Durata: Commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo. 
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 Attività obbligatorie: La scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, servizi 
sociali/autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione 
e al reintegro. 

L'introduzione della "cittadinanza attiva e solidale" trasforma l'allontanamento in un percorso di 

responsabilizzazione. Nell’ambito della rieducazione, lo studente è chiamato a riparare il danno e a ricostruire la 

propria immagine all'interno della comunità, offrendo un contributo concreto. 

3. Integrazione del Patto Educativo di Corresponsabilità. 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità viene potenziato includendo l'impegno reciproco di scuola e famiglie 

per l'emersione e il contrasto attivo dei seguenti fenomeni: 

 Bullismo e Cyberbullismo; 
 Uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti; 
 Altre forme di dipendenza. 

Inoltre, il Patto sarà integrato con attività formative e informative programmate dalla scuola sull'uso sicuro e 

consapevole della rete internet. 

Nello specifico, il Regolamento di Istituto deve prevedere l'integrazione del Patto educativo di 

corresponsabilità (art. 5-bis del DPR 249/1998) con i seguenti impegni: 
 Impegno alla Collaborazione: Inclusione dell'impegno dell'istituzione scolastica e delle famiglie a 

collaborare per consentire l'emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, 
di situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti, nonché di altre forme di dipendenza. Il 
Regolamento deve specificare tra gli obiettivi educativi (Art. 2, comma 8, del DPR 249/1998) proprio 
questo. 

 Attività Formative e Informative: Le istituzioni scolastiche devono integrare il Patto definendo le attività 
formative e informative che intendono programmare a favore di studenti e famiglie, con particolare 
riferimento all'uso sicuro e consapevole della rete internet. 

Il Patto di Corresponsabilità diventa lo strumento fondamentale per creare una vera alleanza educativa. 

Chiediamo ai docenti, alle famiglie e agli studenti di partecipare attivamente alle iniziative sul tema della 

legalità digitale e della prevenzione di ogni forma di dipendenza. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

ai sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n. 249/1998 

VISTI gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione; 

VISTO il D.lgs. n. 297 del 16 aprile 1994, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 

alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Direttiva n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006, Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità; 

VISTO il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria e ss.mm.ii., in particolare, gli artt. 2, c. 8, lett. f-bis) e 5-bis, cc. 1-bis e 1-ter; 

VISTO il D.P.R. n. 8 agosto 2025, n. 134, recante modifiche al Regolamento concernente lo Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti della scuola secondaria (DPR n. 249/1998). 

 

VISTA la Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007; 

VISTE le Linee di indirizzo Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa (MIUR, novembre 2012); 

VISTE le Linee Guida Nazionali ai sensi dell’art. 1, c. 16 della legge n. 107 del 13 luglio 2015, Educare al rispetto: per la 

parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le forme di discriminazione; 

 

VISTA la legge 29 maggio 2017 n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.M. n. 18 del 13 gennaio 2021 e la relativa nota ministeriale n. 482 del 18 febbraio 2021 con cui sono state 

aggiornate le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

VISTO il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 92 del 20 agosto 2019, Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica e ss.mm.ii.; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. n. 183 del 7 settembre 2024; 

VISTO il decreto-legge n. 123 del 15 settembre 2023 convertito con modificazioni dalla legge n. 159 del 13 novembre 2023, 

Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la 

sicurezza dei minori in ambito digitale; 
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VISTA la legge n. 25 del 4 marzo 2024 Modifiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del codice penale e altre disposizioni per la 

tutela della sicurezza del personale scolastico; 

VISTA la nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro 

elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S. 2024 -2025; 

VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025 e le allegate Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni 

scolastiche, versione 1.0 del 2025; 

VISTI gli artt. 61, 336, 341-bis, 570-ter, 581, 582, 594, 595, 610, 612, 612-quater, 635 del codice penale; 

VISTI gli artt. 2043, 2047, 2048 del codice civile; 

Premesso che 

la complessità crescente dei processi formativi ed educativi non può prescindere da una sempre più stretta collaborazione tra 

scuola e famiglia; 

la collaborazione tra scuola e famiglia deve trovare un comune terreno nel rispetto delle norme e dei regolamenti definiti dagli 

Organi Collegiali, nonché nella corretta ed efficace gestione delle risorse umane e materiali; 

SI STIPULA 

con la famiglia dell’alunno/a il seguente patto di corresponsabilità educativa 

con il quale 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

• fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di 

ciascuno studente; 

• creare un ambiente educativo favorevole allo sviluppo delle conoscenze, delle abilità e delle competenze nelle varie 

discipline, attraverso le forme più aggiornate di didattica; 

• realizzare i curricoli disciplinari sulla base delle Linee guida/Indicazioni nazionali e delle scelte progettuali, 

metodologiche e didattiche elaborate nel PTOF; 

• stimolare la crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno 

e favorendo il processo formativo di ogni studente con riguardo ai suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

• valorizzare le diversità individuali nel rispetto delle identità culturali, religiose e politiche; 

• garantire il rispetto della dignità di ogni studente e dei suoi diritti, anche in relazione ai bisogni specifici; 

• favorire la piena integrazione degli studenti e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della loro salute; 

• offrire iniziative concrete di recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e 

combattere la dispersione scolastica, oltre a promuovere il merito e le eccellenze; 

• responsabilizzare gli studenti alla partecipazione attiva alle proposte didattico-educative; 

• promuovere la cittadinanza attiva e solidale; 

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie 

nel rispetto della privacy; 

• intervenire con adeguati provvedimenti disciplinari in caso di comportamenti eticamente scorretti e di mancato rispetto 

delle disposizioni di legge o delle regole interne; 

• mettere in atto tutte le azioni di prevenzione, sensibilizzazione, controllo e intervento relativamente a fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo; 

• porre in essere azioni finalizzate a prevenire e contrastare ogni forma di dipendenza; 
• programmare attività formative e informative a favore delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie, con 

particolare riferimento all'uso sicuro e consapevole della rete internet e dell’intelligenza artificiale e ai diritti e doveri 

connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche. 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

• conoscere il Piano Triennale dell'Offerta Formativa e condividerlo con la famiglia; 

• rispettare il Regolamento di Istituto, le disposizioni di sicurezza e le norme che regolano lo svolgimento delle attività 

scolastiche; 

• collaborare nello sviluppo delle competenze di cittadinanza, in particolare per la tutela della salute e della sicurezza di 

tutta la collettività; 

• segnalare tempestivamente al personale scolastico il manifestarsi di qualunque stato di malessere, di difficoltà psicologica 

o di disagio; 

• rispettare, adottando linguaggio, comportamento e abbigliamento adeguati, l'ambiente scolastico inteso come insieme di 

situazioni, persone, oggetti; 

• partecipare in modo attivo e responsabile alle attività e alle iniziative proposte dalla scuola, all'interno e all’esterno della 

stessa; 

• frequentare i corsi, assolvendo ai propri impegni di studio, garantendo costante attenzione e costruttiva partecipazione 

alla vita scolastica; 

• accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, favorendo l'accordo tra i compagni e condizioni di integrazione e 
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di solidarietà; 

• avere cura delle attrezzature, dell'arredo e delle strutture della scuola; 

• seguire le regole indicate dall’Istituto per un uso consapevole e costruttivo della rete, dell’intelligenza artificiale, dei 

dispositivi digitali – anche personali – e delle tecnologie informatiche, nel rispetto della privacy e della dignità propria e 

altrui; 

• accogliere con responsabilità le eventuali sanzioni disciplinari, considerandole come occasione di riflessione sul proprio 

comportamento; 

• collaborare a ogni iniziativa della scuola volta a informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di bullismo  

e cyberbullismo e qualsiasi altra forma di dipendenza e accettare le azioni di contrasto messe in campo dalla scuola stessa. 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 

• prendere visione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e del Regolamento di Istituto e condividere con i propri figli 

il patto educativo sottoscritto; 

• condividere con gli insegnanti linee educative comuni consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione; 

• rispettare lo specifico ruolo educativo dell'istituzione scolastica, instaurando con i docenti, il personale ATA e il dirigente 

scolastico un positivo clima di dialogo favorevole allo sviluppo personale dei propri figli; 

• collaborare con la scuola nell'azione educativa e didattica, nel rispetto della libertà di insegnamento e della competenza 

valutativa di ogni docente; 

• favorire un'assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipare attivamente agli organismi collegiali e controllare 

quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola (e-mail, registro elettronico e sito web della scuola); 

• informarsi costantemente riguardo al percorso didattico-educativo dei propri figli anche per mezzo degli strumenti messi 

a disposizione dall'istituzione scolastica; 

• responsabilizzare i figli a partecipare attivamente alle proposte educative della scuola; 

• promuovere nei propri figli la consapevolezza dell’importanza del rispetto nei confronti della collettività, in particolare 

dei compagni di classe, di scuola e del personale scolastico; 

• educare i propri figli al rispetto delle norme che tutelano il decoro, l'organizzazione e la sicurezza dell'Istituto, nonché a 

un uso consapevole e corretto delle tecnologie informatiche, dell’intelligenza artificiale e dei propri dispositivi individuali, 

in particolare gli smartphone, nel rispetto della privacy e della dignità propria e altrui; 

• prestare attenzione a qualsiasi segnale di malessere o di disagio che possa far presumere l’esistenza a scuola di rapporti 

minati da comportamenti di bullismo e cyberbullismo; 

• prestare attenzione a qualsiasi segnale che possa lasciar presagire forme di dipendenza da parte dei propri figli; 

• collaborare con la Scuola alla predisposizione e all’attuazione di misure di informazione, prevenzione, contenimento e 

contrasto dei fenomeni suddetti. 

La Dirigente scolastica 

 

 

I genitori/esercenti la responsabilità genitoriale, nel sottoscrivere il presente patto, sono consapevoli che:  

la famiglia è il primo soggetto educativo (art. 30 della Costituzione, artt. 147, 155, 317-bis del Codice Civile) con la 

conseguente responsabilità da parte del genitore di aver impartito al figlio minore un’educazione adeguata a prevenire 

comportamenti illeciti (culpa in educando). 

I sottoscritti genitori/esercenti la responsabilità genitoriale dell'alunno/a   

Classe  sez.   

dichiarano di aver letto e condiviso il patto educativo sottoscritto in data   

Il genitore/L’esercente la responsabilità genitoriale  FIRMA   

Il genitore/L’esercente la responsabilità genitoriale  FIRMA   

 

Art. 56: Orario delle lezioni 

 Nella scuola dell’Infanzia, l’ingresso è previsto dalle ore 8.00 da lunedì a venerdì, con l’attivazione del 

servizio mensa; l’uscita è fissata alle ore 16.00. 

Nella scuola dell’Infanzia Plesso Canali, l’ingresso è previsto dalle ore 8.00 l’uscita è fissata alle ore 13.00 

da lunedì a venerdì. Sabato libero per tutte le sezioni. 



 Nella Scuola Primaria l’ingresso per gli alunni di tutte le classi è previsto alle ore 8.00 con uscita alle ore 

14.00 da lunedì a venerdì. Sabato libero per tutte le classi.


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 Nella Scuola Secondaria di primo grado l’ingresso degli alunni delle classi seconde e terze è fissato alle 

              ore 8.00 con uscita alle ore 14.00, nei giorni di martedì, mercoledì e venerdì.  

    L’ingresso degli alunni delle classi prime è fissato alle ore 7.55, con uscita alle ore 13.55, nei giorni di          

martedì, mercoledì e venerdì. Nei giorni di lunedì e giovedì l’uscita di tutte le classi prevista per le ore 17.00. 

Sabato libero per tutte le classi. 

       

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

È vigente uno Statuto di Studenti e Studentesse, composto da sei articoli, nel quale sono sanciti diritti e 

doveri che regolano le attività e la vita scolastica nella sua globalità. 

 

Art. 57: Vita della comunità scolastica 

La Scuola 

 è luogo di formazione e di educazione globale;
 è luogo di valorizzazione dell’identità di genere e di sviluppo della personalità dei giovani;

 è luogo in cui si promuovono relazioni di qualità tra minori ed adulti;

 è centro di esperienze formative mirate;

 è luogo di coinvolgimento responsabile e produttivo di tutte le sue componenti;
 è garante della formazione del cittadino e dello sviluppo delle potenzialità di ciascun discente e del recupero 

delle situazioni di svantaggio;

 persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze ed 

all’inserimento nella vita attiva;

 è garante di libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione;
 ripudia ogni discriminazione.

 

Art. 58: Diritti 

a) Lo Studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata conseguita attraverso 

l’orientamento, il potenziamento dell’identità di ciascuno, aperta alla pluralità delle idee. L’esercizio del 

diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da difficoltà di apprendimento né da altre 

difficoltà derivanti dalle disabilità connesse all’handicap. 

b) È diritto dello Studente vivere la propria esperienza scolastica in un clima sereno e rispetto della persona e 

delle regole della Convivenza Civile. Atti di intimidazione, sopraffazione, oppressione fisica o psicologica 

commessi da soggetti “forti” (bulli) nei confronti di soggetti più deboli devono essere subito segnalati ai 

Docenti al fine di attivare le adeguate strategie. 

c) La Comunità scolastica promuove un clima di solidarietà tra i suoi componenti attraverso l’azione 

organizzativa, progettuale, didattica. 

d) Lo Studente ha diritto di essere informato sulle norme che regolano la vita della scuola. Lo Studente ha inoltre 

il diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo 

conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza ed a migliorare il proprio rendimento. 

e) Il dialogo costruttivo si realizzerà tramite la partecipazione attiva di tutte le componenti della Comunità 

scolastica (Dirigenti, Docenti, operatori psico-pedagogici…). L’Offerta formativa dell’Istituto sarà resa nota 

all’utenza perché sia rispettato il diritto all’informazione. 

f) Lo Studente e il Genitore hanno diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 
g) Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive sono organizzate secondo tempi e modalità che 

tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

h) Gli Studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. 

i) La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

 un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed un servizio educativo-didattico di qualità; 

 iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo o di svantaggio, nonché per la prevenzione ed 

il recupero della dispersione scolastica; 

 la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche 

diversamente abili; 

 la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 

 servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica; 

 il diritto di riunione dei genitori in assemblee a livello di classe/plesso/istituto. 

j) Gli studenti hanno diritto ad un ambiente salubre e sicuro. 
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Art. 59: Doveri 

a) Frequentare con regolarità i corsi ed assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

b) Arrivare a scuola in orario al fine di consentire l’inizio ordinato delle lezioni; 
c) Rispettare, anche formalmente, tutti gli operatori scolastici (Dirigente Scolastico, Personale docente e non 

docente) e i compagni; 

d) Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dell’Istituto; 

e) Utilizzare correttamente le strutture, macchinari e sussidi didattici; 

f) Condividere la responsabilità di tenere pulito e rendere accogliente l’ambiente scolastico avendone cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola; 

g) Rispettare le regole stabilite dal Regolamento interno. 

 

Art. 60: Disciplina 

I provvedimenti disciplinari, che hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed 

al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, verranno emanati sempre da Organi 

collegiali (Consigli di Classe) ed ispirati ai seguenti criteri: 

a) La responsabilità è personale ed il conseguente provvedimento disciplinare non può influire sulla valutazione 

del profitto; 

b) Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni; 

va inoltre riconosciuto il diritto di produrre prove e testimonianze; 

c) Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionali all’infrazione disciplinare ed ispirate al principio della 

riparazione del danno ed al recupero del senso di responsabilità e rispetto delle norme di vita scolastica; 

d) L’allontanamento dello Studente dalla Comunità scolastica può essere disposto solo in caso di 

comportamento grave o pericoloso; 

e) Durante l’allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo Studente e con i suoi Genitori tale da 

preparare il rientro nella comunità scolastica; 

f) Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalle 

Commissioni d’Esame e non sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

Art. 61: Impugnazioni 

a) Per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 4, punto c), e per relativi ricorsi si applicano le disposizioni di 

cui all’art. 328, commi 2 e 4 del D. Lgs. 16 aprile 1994 N. 297; 

b) Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al punto a) è ammesso ricorso da parte dei genitori 

entro quindici giorni dalle loro comunicazioni ad un apposito Organo di Garanzia interno alla Scuola formato 

dal Dirigente Scolastico, da un Docente e due Genitori designati dal Consiglio d’Istituto. Il Dirigente 

Scolastico decide in via definitiva sui ricorsi previo parere vincolante espresso dall’Organo di Garanzia; 

c) Il Comitato di Garanzia ha tre compiti: 

 ascoltare le parti coinvolte, valutare le prove, le testimonianze e i fatti verbalizzati nella procedura di 

proposta e di erogazione della sanzione disciplinare applicata; 

 valutare la congruenza tra gravità del fatto e grado di sanzione erogato; 

 confermare o motivatamente modificare o annullare la sanzione disciplinare erogata. 

d) A tutela degli interessi delle Studentesse e degli Studenti e contro le sanzioni disciplinari, la norma di cui al 

comma 3 dell’art. 5 del DPR 235/07 ha previsto un’ulteriore fase impugnatoria affidata ad un organo di 

governo regionale presieduto dal Direttore Regionale dell’USR, competente a decidere su reclami o la 

violazione dello Statuto. 

e) L’ art. 5 bis (DPR 235/07) introduce inoltre, il PATTO DI CORRESPONSABILITÀ con il preciso obiettivo 

di realizzare un’alleanza tra studenti-famiglie-scuola. La Scuola si impegna, nelle due settimane di inizio 

delle attività scolastiche, a predisporre iniziative per la condivisione e per la presentazione del Patto. 

 

Art. 62: Disposizioni finali 

Il presente Statuto è adottato previa consultazione dei genitori rappresentanti in seno al Consiglio di Istituto. Le 

famiglie, all’atto dell’iscrizione, devono sottoscrivere il Patto Educativo di Corresponsabilità relativo al 

Regolamento d’Istituto affisso all’Albo e presente nel Sito Web della Scuola. 

 

TITOLO III 
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PERSONALE SCOLASTICO 

PERSONALE DOCENTE ED ATA 

NORME COMUNI 

 

Art. 63: Assenze e permessi 

1. Le assenze per malattia del Personale scolastico devono essere comunicate, per il tramite del R.E., presso 

gli Uffici della Segreteria, possibilmente entro le ore 7.30 del giorno in cui si verifica l’assenza, specificando i 

presumibili giorni di malattia e l’indirizzo presso cui effettuare l’eventuale visita fiscale, ove questo risultasse 

diverso dal proprio domicilio; in quest’ultimo caso l’interessato deve fornire tutte le informazioni riguardanti la 

ASL competente. Entro 5 giorni, deve essere inviata la domanda di congedo accompagnata dal certificato 

medico. Tale documentazione può essere inviata per raccomandata AR o essere consegnata direttamente 

all’Ufficio di Segreteria, Settore del Personale. 

2. Le richieste dei permessi retribuiti previsti dal C.C.N.L. devono essere presentate almeno entro il terzo giorno 

antecedente la data di inizio del permesso stesso, salvo casi di urgenza e di imprevedibili necessità. L’interessato 

prima di usufruire del permesso dovrà, anche per via telefonica, accertarsi dell’esito della domanda. 

3. Compatibilmente con le esigenze di servizio, al personale A.T.A. assunto con contratto a tempo indeterminato e 

al personale assunto con contratto a tempo determinato stipulato con l’Ufficio Scolastico Regionale, possono 

esser concessi, per particolari esigenze personali e a domanda presentata al Responsabile di Plesso, brevi 

permessi di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio. Al Personale docente 

assunto con le modalità sopra descritte possono essere concessi brevi permessi fino ad un massimo di due ore. 

Per il Personale docente i permessi brevi si riferiscono ad unità orarie. 

4. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere l’orario settimanale (36ore) per il Personale 

A.T.A.; per il Personale docente il limite corrisponde al rispettivo orario settimanale di insegnamento. 

5. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare 

le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio, dando possibilmente priorità, per 

il Personale docente, alle supplenze o allo svolgimento di interventi didattici integrativi con precedenza nella 

classe ove avrebbe dovuto prestare servizio il Docente in permesso. 

6. Nei casi in cui per motivi imputabili al dipendente non sia possibile il recupero delle ore di permesso usufruite, 

l’Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante per il numero di ore non 

recuperate. 

7. Per il Personale docente la concessione dei permessi è subordinata alla possibilità della sostituzione con 

personale in servizio. 

 

PERSONALE DOCENTE 

Art. 64: Obblighi di servizio del Personale docente 

1. I Docenti prima dell’ingresso in aula attestano la propria presenza in servizio nell’Istituto con le modalità 

stabilite dal Dirigente Scolastico. 

2. Il Personale Docente deve trovarsi in aula almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni ed accompagnare 

gli alunni all’uscita sino al portone ultimo della scuola. Al suono della campanella, almeno 1 Collaboratore 

Scolastico deve vigilare nel cortile antistante la scuola. 

3. Al puntuale inizio delle lezioni il Docente effettua l’appello degli alunni, annotando sul registro di classe o di 

sezione gli alunni assenti e gli alunni giustificati che riprendono le lezioni dopo uno o più giorni di assenza, dei 

quali ne convalida la giustificazione. Gli alunni privi di giustificazione devono essere annotati dal Docente in 

servizio nella prima ora sul registro di classe, dandone comunicazione alla famiglia. 

Gli alunni che dovessero entrare in ritardo sono ammessi, i quanto minori, con l’indicazione sul registro dell’ora 

di ingresso. 

4. I Docenti devono vigilare sugli alunni, come prevede il CCNL del 29/11/07 all’art. 29, comma 5, che così 

recita: “… per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 

cinque (5) minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”. 

Si precisa che tale prescrizione va osservata anche nei casi di rientro scolastico pomeridiano. 

Non è ammessa alcuna “vacanza” nella vigilanza degli allievi. 

Durante l’intervallo delle lezioni è indispensabile che il Personale Docente, coadiuvato dal Personale 

Collaboratore, vigili sul comportamento degli alunni in modo da evitare possibili danni a persone o cose. A tal 

proposito la giurisprudenza ha ritenuto che la mancata sorveglianza costituisce un’ipotesi di colpa grave 

poiché, in tale periodo, è richiesta una maggiore attenzione per la prevedibile esuberanza degli alunni che 
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determina maggiori rischi di eventi dannosi. 

Nei cambi di ora e/o in caso di eccezionale assenza giustificata del Docente, il Personale non docente in servizio 

dovrà garantire la sorveglianza degli alunni (Art. 44, comma 1 e art. 47 del CCNCS 2006/2009). L’affidamento 

della classe al Collaboratore Scolastico da parte dell’Insegnante non rappresenta tuttavia una adeguata 

misura sostitutiva dell’obbligo di sorveglianza, incombendo allo/a stesso/a, per un minimo di diligenza, il 

dovere di rappresentare comunque al Dirigente Scolastico la difficoltà di lasciare la classe incustodita. 

I ritardi immotivati nel raggiungere l’aula da parte dei Docenti potrebbero comportare responsabilità penali 

a carico degli stessi, in caso di incidente. 

Eventuali danneggiamenti al materiale di proprietà dell’Istituto, del Comune o di Privati (Alunni, Docenti, ATA 

o Esterni) devono essere tempestivamente segnalati allo scrivente. 

5. Le annotazioni e le proposte disciplinari nei confronti degli alunni devono essere comunicate dai Docenti al 

Dirigente Scolastico per gli opportuni provvedimenti. Il Docente collabora, altresì, al mantenimento della 

disciplina all’interno di tutto l’Istituto. 

6. I Docenti indicano sempre sul registro di classe i compiti assegnati e gli argomenti svolti. 
7. I Docenti ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo alla Dirigenza. 

8. I Docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti telefonici con le famiglie nell’ottica di un 

rapporto scuola/famiglia più trasparente e fattivo. 

9. Il Docente che accompagni i propri alunni in visite guidate e/o viaggi d’Istruzione è tenuto alla vigilanza durante 

tutto il periodo della visita; deve, inoltre, attivarsi per la relativa organizzazione della visita e/o del viaggio, 

d’intesa con gli organi preposti. 

10. Il Docente supplente subentra in tutte le funzioni del Docente titolare, attenendosi alla programmazione didattica 

ed organizzativa della classe/sezione/modulo. 

 

PERSONALE ATA 

Art. 65: Obblighi di servizio del personale A.T.A. 

1. Il personale A.T.A. deve attestare la propria presenza con l’apposizione della firma sull’apposito registro. 
2. I Collaboratori Scolastici vigilano sia sugli spazi a loro assegnati per la conservazione delle strutture e delle 

suppellettili e sia sugli alunni nei corridoi oppure nelle aule durante il cambio dell’ora, nel caso di turnazione o 

allontanamento dei Docenti; nel caso di guasti agli impianti o di atti di vandalismo e danni dolosi sono tenuti ad 

avvisare il Dirigente Scolastico. 

3. Durante le attività didattiche pomeridiane è prevista la presenza di almeno un Collaboratore Scolastico in ogni 

plesso. 

4. Tutto il personale A.T.A. collabora alla vigilanza all’interno e fuori dall’Istituto sia per quanto riguarda la 

disciplina sia per l’ottimale mantenimento delle strutture e delle suppellettili. 

 

Art. 66: Programmazione delle attività amministrative, tecniche e dei servizi generali 

All’inizio dell’anno scolastico il Direttore dei Servizi Amministrativi, sentite le direttive di massima del Dirigente 

Scolastico, sentite le parti interessate e dopo le relative assemblee, redige un piano dettagliato relativo a tutte le 

categorie del personale A.T.A., contenente la dislocazione, le mansioni del personale, gli orari di apertura e di 

chiusura al pubblico degli Uffici. 

 

Art. 67: Servizi di portineria 

Il servizio di portineria deve essere svolto dal personale preposto con scrupolo e attenzione anche al fine di evitare 

che nell’Istituto circolino persone non autorizzate o comunque non conosciute.  

 

Art. 68: Servizi di segreteria 

L’accesso agli Uffici di Segreteria è consentito nei giorni e nelle ore previste. L’eventuale accesso pomeridiano 

sarà comunicato tramite avviso affisso sulla porta dell’Ufficio di Segreteria. 

 

Art.69: I comportamenti dei collaboratori scolastici 

I Collaboratori Scolastici, consapevoli della necessità del loro contributo allo svolgersi efficiente ed ordinato delle 

attività scolastiche, prestano in forma solerte il loro servizio: 

a) vigilando su gruppi o classi di alunni in tutti i casi in cui siano a ciò legittimamente incaricati ovvero in tutti 

i casi in cui, pur non specificamente incaricati, rilevano la temporanea impossibilità, per assenza o altro 

motivo, a vigilare sui medesimi alunni da parte dei Docenti; 

b) attivandosi con immediatezza a fornire il supporto operativo alle attività didattiche richiesto dal Docente 

(es. trasporto di sussidi e piccole attrezzature, assistenza durante particolari attività di educazione fisica, 
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ecc.), mediante una presenza continua sul posto di lavoro assegnato; 
c) trattenendosi nelle vicinanze dei servizi igienici durante l’intervallo delle lezioni, al fine di sorvegliare 

discretamente gli spostamenti degli alunni; 

d) osservando scrupolosamente il compito di segnalare con puntualità la scansione delle ore di lezione 

mediante l’attivazione della campanella di avviso; 

e) mantenendo, sia con riferimento agli spazi ordinariamente assegnati, sia nelle situazioni straordinarie 

ovvero in quelle eccezionali e/o temporanee, tutte le aree coperte e scoperte, i locali, le finestre, le porte e 

gli arredi dell’edificio, le suppellettili degli uffici, delle aule e dei laboratori in perfetta condizione di 

efficienza, di sicurezza, di pulizia e di igiene, nonché assicurandone la custodia; 

f) regolando l’accesso all’edificio scolastico di genitori, altri utenti e soggetti esterni, previo riconoscimento 

per nome e qualifica, con garbate forme di accoglienza, con offerta di informazione e di idoneo 

orientamento sulle modalità organizzative dell’istituto, ovvero mediante ammissione autorizzata dei 

visitatori a conferire con il Dirigente Scolastico, con il Direttore Amministrativo, con il personale di 

segreteria e con i Docenti, negli orari a ciò specificamente destinati; in particolare, nella Scuola 

dell’Infanzia, non è consentito a persone diverse dagli operatori scolastici, entrare nei locali adibiti a cucina 

e a dispensa alimentare; 

g) curando, con discrezione, la completa ed immediata notifica ai Docenti, agli alunni ed al personale non 

docente di tutte le comunicazioni emanate dal Dirigente Scolastico o dal Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi; 

h) aprendo gli accessi all’edificio scolastico entro le ore 7.30 e chiudendoli, al termine dei lavori di pulizia 

successivi alla conclusione delle attività svolte nella giornata, dopo accurato controllo sulla sussistenza di 

tutte le condizioni di sicurezza dell’edificio; 

i) partecipando secondo i ruoli assegnati alle procedure di segnalazione di primo intervento in casi di 

emergenza, anche simulata, ed a quelle conseguenti di evacuazione dell’edificio; 

j) effettuando, con impiego del tempo strettamente necessario, tutti i servizi esterni inerenti la qualifica. 

 

Art. 70: Soggetti esterni 

I soggetti esterni che accedono all’edificio scolastico si attengono agli orari ed alle altre forme organizzative 

dell’istituto loro comunicati da avvisi esposti o dai collaboratori scolastici, astenendosi dal chiedere deroghe che 

comportino interruzioni delle lezioni, dei lavori degli Uffici di Segreteria o di altre attività connesse al 

funzionamento della scuola e tenendo in ogni caso atteggiamenti coerenti con le finalità educative dell’istituzione 

scolastica. L’utenza si riceve tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00. 

 

Art. 71: Regolamento Viaggi d’Istruzione 

1. I viaggi d’istruzione e le visite guidate costituiscono attività integrative delle attività istituzionali della scuola. 

Sono, perciò, effettuati per esigenze didattiche, connesse con i programmi d’insegnamento e con l’indirizzo 

degli studi, esclusivamente per il conseguimento di obiettivi cognitivi, culturali, nonché relazionali. 

2. Sono da considerarsi visite guidate, le iniziative che comportano spostamenti organizzati delle scolaresche che 

si esauriscono nell’ambito dell’orario curricolare delle lezioni o nell’ambito di un solo giorno, per i quali non è 

richiesto pernottamento fuori sede. 

3. Sono da considerarsi viaggi d’istruzione le iniziative che comportano il pernottamento degli alunni fuori sede 

e pertanto una maggiore complessità organizzativa. Per le visite guidate che richiedono l’impiego di un mezzo 

di trasporto e per i viaggi d’istruzione è indispensabile effettuare la relativa delibera nell’ambito del Consiglio 

d’Istituto. 

Tali attività offrono agli studenti la possibilità di mostrare le proprie capacità di autodisciplina e maturità; 

contemporaneamente presentano un oggettivo carico di maggiori responsabilità per i Docenti accompagnatori. 

Per gli alunni che non parteciperanno al viaggio saranno comunque organizzate attività didattiche alternative da 

svolgere a scuola. 

4. Le visite guidate e i viaggi d’istruzione dovranno essere programmati all’inizio dell’anno scolastico dai Consigli 

ed inseriti, con l’indicazione delle località prescelte, nella programmazione annuale dei singoli Consigli di 

Classe. Si dà, comunque, la possibilità, per le sole visite guidate, di aderire a particolari iniziative culturali e 

formative che si presentino nel corso dell’anno scolastico, anche se non preventivate in sede di programmazione 

e, che dovranno essere, comunque, deliberate dal Consiglio di Classe. 

5. Il Dirigente Scolastico nomina all’inizio dell’anno, su indicazione del Collegio Docenti, un Docente referente 

che, insieme con un rappresentante dell’ufficio di Segreteria, ha il compito di coordinare le visite e i viaggi 

d’istruzione. Essi raccoglieranno le proposte dei vari Consigli di Classe e formuleranno nei Consigli di Classe 

di ottobre, il piano annuale dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate, che sarà sottoposto per l’approvazione 

al Consiglio d’Istituto. Il Docente proponente, che dovrà partecipare al viaggio, insieme al rappresentante 
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dell’ufficio di segreteria e al Dirigente Scolastico, curerà poi la realizzazione di dette attività, assumendo 

informazioni su programmi, itinerari e preventivi di spesa. 

6. La domanda presentata dal Docente responsabile del viaggio dovrà contenere le seguenti indicazioni: 
a) nominativo del Docente responsabile del viaggio e, di un suo sostituto (per imprevedibile assenza); 

b) nominativi dei Docenti accompagnatori (1 ogni 15, o 12 in caso di viaggi all’estero) e dei sostituti (uno per 

ogni docente accompagnatore e, comunque, almeno uno per ogni classe partecipante); 

c) numero degli alunni partecipanti; 
d) destinazione, data presunta e durata del viaggio, 

e) mezzo di trasporto; 

f) programma del viaggio. 

7. Le visite o viaggi devono essere proposti dal Docente (o Docenti, ascoltando genitori e alunni) e approvati 

nei Consigli d’Intersezione, d’Interclasse e di Classe. Ogni Consiglio, entro il 15 di Ottobre, redige il Piano 

Annuale delle visite guidate viaggi d’istruzione con l’indicazione di massima delle destinazioni, le date 

presunte e le motivazioni didattiche delle visite o viaggi. 

8. Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno due terzi degli alunni 

componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la presenza pressoché totale degli alunni delle 

classi. Al divieto fanno eccezione i viaggi la cui programmazione contempli la partecipazione di studenti, 

appartenenti a classi diverse, ad attività teatrali, cinematografiche, musicali, stage, etc., nonché i viaggi connessi 

ad attività sportive agonistiche. 

È fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni, durante il quale l’attività didattica, in 

modo più accentuato, è indirizzata al completamento dei programmi di studio, in vista della conclusione delle 

lezioni. Al divieto di effettuare viaggi nell’ultimo mese di lezione si può derogare solo per l’effettuazione di 

viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di attività collegate con 

l’educazione ambientale, considerato che tali attività all’aperto non possono, nella maggior parte dei casi, essere 

svolte prima della tarda primavera. È preferibile evitare che i viaggi d’istruzione si effettuino in concomitanza 

con feste nazionali. 

9. La partecipazione è riservata agli alunni delle classi interessate, ai Docenti accompagnatori, e al Personale ATA. 

Per la scuola Primaria è consentita la partecipazione di tutti i Docenti dell’Equipe pedagogica di classi parallele, 

indipendentemente dal numero degli alunni, purché la loro assenza non determini disservizi. Deve essere, 

inoltre, assicurata la presenza di un Insegnante di Sostegno per ogni alunno diversamente abile o, al massimo, 

per due alunni. 

10. È consentita la partecipazione dei Genitori (con oneri finanziari e assunzione di responsabilità a loro esclusivo 

carico) ogniqualvolta venga evidenziata una forte motivazione didattica o insorgano particolari situazioni di 

emergenza (situazioni difficili, disabilità, di vigilanza). 

11. Le quote di partecipazione sono a carico degli alunni. Acquisita l’autorizzazione dei Genitori, qualora uno o 

più studenti non possano partecipare all’attività programmata, potrà essere restituita la quota versata in anticipo 

per l’ingresso al luogo da visitare, la guida turistica o la caparra per il soggiorno in albergo, qualora non 

determini aggravi di spesa per gli alunni. 

12. Non è rimborsabile la quota per il mezzo di trasporto. 
13. È opportuno che i Docenti accompagnatori vengano individuati tra quelli appartenenti alle classi frequentate 

degli alunni partecipanti al viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. Detto incarico 

comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui 

all’art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che 

limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. 

14. Deve essere prevista la presenza di almeno un accompagnatore ogni quindici alunni, con la possibilità di 

elevazione di una unità e fino ad un massimo di tre unità complessivamente per classe, quando si ravveda la 

necessità di una vigilanza più qualificata. Per le uscite all’estero deve essere prevista la presenza di un 

accompagnatore ogni dodici alunni. 

15. Ai fini del conferimento dell’incarico, il Dirigente Scolastico individua i Docenti tenendo conto della loro 

effettiva disponibilità, prima di procedere alle relative designazioni. La medesima linea procedurale sarà seguita 

ai fini delle eventuali integrazioni o sostituzioni, ove non sia stato raggiunto il numero degli accompagnatori 

richiesto. 

16. I Docenti accompagnatori, a viaggio di istruzione concluso, sono tenuti ad informare gli Organi Collegiali ed il 

Capo di Istituto, per gli interventi del caso, degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita 

guidata, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto. 

17. Nei viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive, la scelta degli accompagnatori cadrà sui Docenti di 

Educazione Fisica, con l’eventuale integrazione di docenti di altre materie cultori dello sport interessato o in 

grado di aggiungere all’iniziativa una connotazione socializzante e di promuovere un contatto interdisciplinare 
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che verifichi il binomio cultura-sport. 

18. Per i viaggi all’estero, si deve curare che almeno uno degli accompagnatori possieda la conoscenza della lingua del 

Paese da visitare. 

19. Di norma, non è consentito modificare, nel corso di realizzazione del viaggio, l’itinerario stabilito, se non per 

problemi connessi al mezzo di trasporto o alle condizioni atmosferiche. 

 

VISITE GUIDATE 

Si effettuano, nell’arco della giornata, per visite ad aziende sul territorio, laboratori artigianali, musei, scuole 

superiori, secondo le singole programmazioni dei Consigli d’Intersezione, d’Interclasse e di Classe.  

Vi possono partecipare tutte le sezioni della Scuola dell’Infanzia e le classi della Scuola Primaria e Secondaria di 

I° Grado. 

È consentita la partecipazione a manifestazioni, mostre, spettacoli e visite occasionali, sempre della durata di un 

giorno, notificate da Enti promotori nel corso dell’anno scolastico. 

È altresì consentita la partecipazione ai viaggi connessi ad attività sportive che devono avere anch’essi valenza 

formativa, anche sotto il profilo dell’educazione alla salute. 

VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Possono avere la durata superiore ad un giorno nei seguenti casi: 

a) classi p r i m e  seconde della Scuola Secondaria di I° Grado per un massimo di quattro 

giorni; 

b) classi terze della Scuola Secondaria di I° Grado per un massimo di cinque giorni. 

Sono possibili deroghe per adesione a progetti nazionali ed europei e a progetti di gemellaggi. 

CRITERI OPERATIVI 

Al fine di dar seguito alle richieste di viaggi d’istruzione, visite guidate e visite brevi, in tempi rapidi ed 

organizzazione efficiente, è indispensabile uniformarsi alle seguenti regole: 

 

Tempi e modalità per la presentazione delle richieste 

 Tutte le uscite, ove è richiesto l’uso di mezzi pubblici, saranno a cura dell’insegnante proponente che, tramite 

Segreteria, chiederà l’utilizzo del mezzo pubblico alle relative Amministrazioni Comunali (previo informale 

contatto con l’autista). 

 Tutte le uscite devono essere preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico cui viene inoltrata 

apposita RICHIESTA. 

 Tutte le uscite nell’arco della giornata scolastica, per le quali è richiesto l’utilizzo di mezzi privati, la 

RICHIESTA dovrà pervenire al Referente almeno 10 giorni prima della data prevista; tutta la 

DOCUMENTAZIONE, invece, una settimana prima. 

 I viaggi d’istruzione, con pernottamento, di due giorni, per le quali è richiesto l’utilizzo di mezzi privati, la 

RICHIESTA dovrà pervenire al responsabile dei viaggi con pernottamento un mese prima della data prevista. 

 Per i viaggi d’istruzione, superiori a due giorni, la RICHIESTA dovrà pervenire almeno quattro mesi prima 

della data prevista. 

 Tutta la DOCUMENTAZIONE (programmi, autorizzazioni, quote di partecipazione e quant’altro) dovrà essere 

presentata al responsabile obbligatoriamente una settimana prima della partenza per i viaggi di uno o due giorni; 

per i viaggi di quattro o cinque giorni obbligatoriamente due mesi prima. 

Compiti 

Per tutti i tipi di viaggi il Docente proponente (o chi per lui) è il diretto responsabile e avrà cura: 

a) di chiedere permessi, autorizzazioni, biglietti, guide e quanto connesso con la visita o il viaggio; 

b) di raccogliere le adesioni, le quote, le autorizzazioni dei genitori; 

c) di indicare il responsabile o i responsabili degli alunni durante i viaggi. 

 

Art. 72: Infortuni 

1. Sarà cura dell’Istituto provvedere alla copertura assicurativa degli alunni contro gli infortuni e la responsabilità 

civile. L’onere della quota sarà a carico delle famiglie. 

2. In caso di infortunio l’alunno deve essere immediatamente soccorso e, ove necessario, si chiamerà il 118. Il 

Docente provvede ad avvisare la famiglia e ad inoltrare, in segreteria, denuncia dell’accaduto utilizzando 

l’apposita modulistica. 

Il Dirigente Scolastico inoltra copia della stessa all’assicurazione, agli enti e alle autorità giudiziarie competenti. 
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Art. 73: Infortuni durante le visite guidate e i viaggi d’istruzione 

 In caso di infortuni durante le visite guidate e i viaggi d’istruzione ci si atterrà alle seguenti procedure: 

prestare assistenza all’alunno; 

 fare intervenire, ove necessario il 118 o provvedere ad accompagnare l’alunno al pronto soccorso richiedendo 

la certificazione medica con l’indicazione della relativa prognosi; 

 trasmettere via fax all’Ufficio di segreteria della scuola, la relazione e il certificato medico, 

 consegnare al rientro, in Segreteria ed in originale la relazione, il certificato medico. 

Art. 74: Danni dolosi alle strutture e alle suppellettili 

Al fine di salvaguardare il prezioso patrimonio scolastico inteso come bene di pubblica proprietà sono stabilite le 

seguenti norme: 

a) l’alunno che venga riconosciuto dolosamente responsabile di danneggiamenti alle strutture, alle 

suppellettili ed alle attrezzature scientifiche è tenuto risarcire il danno erariale secondo il valore 

inventariale; 

b) nel caso di inottemperanza al risarcimento il Consiglio d’Istituto delibera in merito. 

 

TITOLO IV 

 

ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI (legge 241/90) 

 

Art. 75: Diritto di accesso ai documenti amministrativi 

1. Generalità: il presente Regolamento, in esecuzioni delle disposizioni di cui art. 22, 3° comma della legge 7 

agosto 1990, n° 241, disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

2. Segreto d’ufficio: Il Personale amministrativo dell’Istituto è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio. Non 

possono essere trasmessi, a chi non abbia diritto, informazioni riguardanti provvedimenti o attività 

amministrative, in corso o concluse, ovvero notizie al di fuori delle modalità previste dalle norme del presente 

Regolamento e della normativa vigente. 

3. Ambito di applicazione: Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e di favorirne lo 

svolgimento imparziale è riconosciuto a chiunque abbia un interesse diretto per la tutela di situazioni 

giuridicamente rilevanti il diritto d’accesso ai documenti amministrativi stabilmente detenuti dall’Istituto 

Comprensivo di Muro Leccese. È considerato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica, foto 

cinematografica, elettromagnetica, cartacea o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni, o 

comunque utilizzati ai fini delle attività amministrativa e didattico-valutativa ovvero: 

 compiti in classe di tipo non strutturato; 

 prove strutturate; 

 relazioni scritto grafiche; 

 registro personale del professore; 

 registro generale di classe; 

Il diritto di accesso si esercita, con riferimento agli atti del procedimento, che durante anche il corso dello 

stesso nei confronti di chi è competente a formulare l’atto conclusivo o a detenerlo stabilmente. 

4. Accesso informale: Il diritto di accesso si esercita, in via informale mediante motivata richiesta anche verbale, 

all’ufficio competente per materia a formare l’atto conclusivo di procedimento o a detenerlo stabilmente. 

L’interessato deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne 

consentano l’individuazione, specificare, ove occorre, comprovare l’interesse connesso all’oggetto della 

richiesta, far constatare la propria identità e, ove sia necessario, i propri poteri rappresentativi. 

La richiesta, esaminata immediatamente e senza formalità ove ritenuta valida, è accolta dal Capo d’Istituto, il 

quale d’intesa con il personale responsabile del procedimento, dà visione all’interessato della documentazione 

richiesta. 

5. Accesso formale: Qualora il Capo d’Istituto ritenga non possibile l’accoglimento immediato della richiesta in 

via informale, ovvero sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri 

rappresentativi sulla sussistenza dell’interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite o 

sull’accessibilità del documento, il richiedente è invitato contestualmente a presentare istanza formale. 

All’istanza di accesso formale, redatta in carta semplice ed in duplice copia al Capo d’Istituto, l’interessato deve 

riportare tutte le indicazioni riportate e gli elementi in cui ai commi 1 e 2 dell’art. 4. 

6. Procedimento d’accesso formale: Il procedimento d’accesso formale deve concludersi nel termine di 30 gg. 

decorrenti alla data di presentazione della richiesta all’ufficio competente. Ove la richiesta sia irregolare o 
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incompleta, l’amministrazione, entro 10 gg., è tenuta a darne tempestiva comunicazione al richiedente. Il termine 

del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della richiesta perfezionata. 

7. Responsabile del procedimento: Responsabile del procedimento d’accesso è il Dirigente Scolastico o, su 

designazione di questi, il Direttore Amministrativo dell’istituzione scolastica compente a formare l’atto o a 

detenerlo stabilmente. 

8. Accesso ai membri del Consiglio d’Istituto. I membri elettivi del Consiglio d’Istituto (ad eccezione del 

Direttore Amministrativo qualora eletto) hanno diritto di ottenere l’accesso alla documentazione degli atti o dei 

procedimenti trattati in termini di delibere del Consiglio stesso sia prima che dopo la formalizzazione dell’atto 

o del procedimento. L’istanza d’accesso, ai sensi dell’art. 4, è formulata solo verbalmente e deve essere 

nominativa e motivata; le copie degli atti sono ottenute gratuitamente. 

9. Accoglimento della richiesta e modalità di accesso. 

L’atto anche verbale di accoglimento della richiesta di accesso contiene l’indicazione dell’ufficio, nonché di un 

congruo periodo di tempo, comunque non superiore ad una settimana per prendere visione dei documenti o per 

ottenerne copia. L’accoglimento della richiesta d’accesso ad un documento comporta anche la facoltà di accesso 

ad altri documenti nello stesso tempo richiamati e appartenenti al medesimo procedimento. 

L’esame dei documenti avviene presso l’ufficio indicato nell’atto di accoglimento della richiesta nelle ore di 

apertura al pubblico, alla presenza di personale addetto. 

L’interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in visione. 

Il rifiuto di differimento o la limitazione dell’accesso richiesto in via formale devono sempre essere motivati a 

cura del Capo d’Istituto con riferimento specifico alla normativa vigente e alle circostanze di fatto che non 

consentono l’accoglimento della richiesta. 

10. Esclusione dell’accesso. Sono esclusi dall’accesso, tenuto anche conto della tutela alla riservatezza dei dati 

personali sancita dalla legge n. 675/96, i seguenti documenti: 

 i documenti compresi nel fascicolo personale dei singoli dipendenti od alunni riguardanti la vita privata e le 

condizioni personali degli stessi; 

 i documenti riguardanti lo stato di salute dei dipendenti o degli alunni; i documenti relativi a procedimenti 

disciplinari e del personale e ad altri procedimenti di carattere sanzionatorio fino alla conclusione in prima 

istanza dei relativi procedimenti. 

11. Rilascio di copie di documenti. L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copie è subordinato al 

pagamento del costo di riproduzione delle stesse, fatte salve le disposizioni in materia di bollo. 

 

TITOLO V 

 

SICUREZZA 

Art. 76: Norme per la sicurezza 

1. Ciascun docente, ciascuna unità di personale non docente e ciascun alunno, secondo le informazioni o gli 

insegnamenti ricevuti, deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella altrui, 

evitando accuratamente ogni azione od omissione che possa produrre effetti dannosi o, semplicemente, pericoli. 

2. Al fine di osservare i doveri dettati dal decreto legislativo n. 626/94 e successive modifiche e integrazioni, 

docenti, non docenti e alunni: 

a) rispettano tutte le disposizioni e le istruzioni impartite dal RSPP nei corsi di formazione/aggiornamento; 

b) utilizzano correttamente macchinari, sostanze e attrezzature di lavoro nonché i dispositivi di protezione e 

di sicurezza; 

c) segnalano immediatamente al Dirigente Scolastico, al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e al 

Responsabile del servizio di prevenzione e di protezione ogni eventuale guasto, deterioramento o 

disfunzione dei macchinari, delle sostanze o delle attrezzature; 

d) non rimuovono o non modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

e) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

f) si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 

g) contribuiscono, insieme al Dirigente Scolastico e al Responsabile del servizio, ad osservare tutti gli obblighi 

imposti dalle norme e dalle autorità competenti ovvero tutti i comportamenti dettati per tutelare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori durante l’espletamento della loro attività secondo le informazioni o gli insegnamenti 
ricevuti, deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella altrui evitando 
accuratamente ogni azione od omissione che possa produrre effetti dannosi o, semplicemente, pericoli. 
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Art. 77: Al fine di tutelare la salute e la sicurezza, docenti, non docenti e alunni: 

a) segnalano immediatamente al Dirigente Scolastico, al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e al 

Responsabile del servizio di prevenzione e di protezione ogni eventuale guasto, deterioramento o 

disfunzione di attrezzature; 

b) non rimuovono e non modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

c) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

d) contribuiscono, insieme al Dirigente Scolastico e al Responsabile del servizio, ad osservare tutti gli obblighi 

imposti dalle norme o dalle autorità competenti ovvero tutti i comportamenti dettati per tutelare la sicurezza 

e la salute dei lavoratori durante l’espletamento della loro attività. 

 

Art. 78: Disposizione finale 

Per tutto quanto disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla normativa oggi vigente in materia di 

Pubblica Amministrazione, alla Legislazione scolastica ed ai CC. CC. NN. LL. del Comparto Scuola vigenti. 

Regolamento Scuola dell'Infanzia Statale 

PREMESSA 

 

La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo che valorizza il fare e il riflettere del bambino, sostenendo 

le sue emozioni, i suoi sentimenti, i suoi pensieri e le sue idee, in una dimensione di comunità. 

La Scuola dell’Infanzia si propone anche come luogo di incontro, di partecipazione e di cooperazione 

delle famiglie, come spazio di impegno educativo per adulti e bambini. Partendo da queste convinzioni, 

le attività sia strutturate che libere sono finalizzate alla valorizzazione dell’identità, alla conquista 

dell’autonomia, allo sviluppo delle competenze. Al fine di garantire un buon funzionamento e l'instaurarsi 

di un reciproco rapporto di fiducia e collaborazione tra scuola e famiglia, viene adottato il seguente 

regolamento. 

 

PRINCIPALI REGOLE RELATIVE AL FUNZIONAMENTO 

INGRESSO ED USCITA DEGLI ALUNNI 

La Scuola dell’Infanzia è aperta dalle ore 8.00 alle ore 16.00 o dalle ore 8.00 alle ore 13.00 nella sezione a 

tempo 25 ore. 
L’entrata è prevista per tutti dalle ore 8.00 ad eccezione di casi particolari/medici concordati e giustificati 

con le insegnanti (vaccino, visita specialistica). 

 

ORARIO TERMINE ATTIVITÀ E USCITA ALUNNI 

Le famiglie sono tenute a rispettare l’orario di uscita al termine delle attività. 

I Genitori ritirano i propri figli all’interno della scuola sostandovi solo per il tempo necessario. 

Al momento dell’uscita gli alunni devono sempre essere presi in consegna dai Genitori/ affidatari o da 

persone maggiorenni da questi delegati per iscritto. 

Le Insegnanti o il personale ausiliario consegnatario, in caso di mancata presenza del genitore/affidatario 

o suo delegato, al termine della giornata scolastica, esperiti inutilmente tempi d’attesa e contatti telefonici, 

contattano la locale Stazione di forza pubblica. 

I ritardi abituali e ripetuti saranno segnalati al Dirigente Scolastico per i provvedimenti del caso. 

 

 
USCITA ANTICIPATA DEI BAMBINI 

Qualora eccezionalmente un bambino debba lasciare la scuola con anticipo sull’abituale orario di uscita, 

è necessario il preavviso della famiglia. 

Inoltre i Genitori si faranno carico di venire a prendere il bambino personalmente o di delegare per iscritto 
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un familiare. 

 
DELEGA 

In caso di delega il genitore/affidatario deve fornire alle insegnanti di sezione il nominativo/i della/e 

persona/e maggiorenne/i da lui delegate. Il delegato, al momento del ritiro, ove richiesto, deve presentare 

un documento di riconoscimento. In caso di delega, il personale presente deve verificare se l’alunno 

riconosce la persona venuta a prelevarlo. 

 

REGOLE RELATIVE ALLA FREQUENZA 
Inserimento dei bambini nuovi iscritti (tre anni). 
Compatibilmente con l’adattamento del Calendario Scolastico, previa delibera degli Organi Collegiali, 

l’inserimento dei bambini nuovi iscritti di tre anni potrà avvenire per piccoli gruppi, per consentire loro 

un approccio graduale al nuovo ambiente-scuola e un distacco non traumatico dalla famiglia. 

 

GREMBIULI E ABBIGLIAMENTO 

Si richiede un abbigliamento comodo per favorire nel bambino sia l’autonomia personale sia la libertà di 

muoversi e di agire. Il corredo personale, adeguato alla stagione in corso, possibilmente contrassegnato con 

il nome e cognome del bambino. 

 

SERVIZI MENSA E SCUOLABUS 

Le informazioni riguardanti l’inizio e il termine dei servizi mensa e scuolabus saranno a carico della 

Amministrazione Comunale. In assenza del servizio mensa comunale vige il REGOLAMENTO 

REFEZIONE SCOLASTICA AUTOGESTITA adottato da questa Istituzione scolastica. 

 

SOMMINISTRAZIONE CIBI E BEVANDE 

Al fine di prevenire danni alla salute, nella scuola è vietato somministrare cibo non controllato e bisogna 

evitare l’uso indiscriminato di dolciumi. 

In particolare, in caso di feste o compleanni, non è consentito introdurre a scuola alimenti preparati a casa, 

come da normativa ASL, ma soltanto cibi confezionati adeguatamente, di sicura provenienza e 

rintracciabilità del produttore. 

 

ALLERGIE ED INTOLLERANZE 

I Genitori devono informare la scuola con certificazione medica circa allergie, intolleranze, problemi di 

salute che possono presentarsi durante la permanenza dell’alunno a scuola. 

 

SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

Nella scuola non possono essere somministrati farmaci. In caso di farmaci salvavita i Genitori dovranno 

presentare domanda scritta al Dirigente Scolastico corredata da adeguata documentazione sanitaria. 

 

MALESSERI IMPROVVISI 

In caso di malessere improvviso del bambino deve essere avvertita la famiglia, che dovrà provvedere 

direttamente al ritiro del figlio indisposto. Pertanto all’inizio dell’anno scolastico le insegnanti 

richiederanno ai Genitori più recapiti telefonici, utilizzando un apposito modulo. 

È opportuno che il bambino non sia accompagnato a scuola se si sente poco bene (febbre, malessere 

evidente, malattie infettive contagiose, congiuntiviti, ingessature o punti di sutura). 

 

GIOCHI, GIOCATTOLI, GIOCHI ELETTRONICI E CELLULARI 

Ogni alunno è responsabile di tutto ciò che porta a scuola, pertanto l’Istituto non risponde dello 

smarrimento di eventuali oggetti di valore e/o giochi di vario genere. 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

INCONTRI CON LE FAMIGLIE (assemblee e colloqui individuali) 
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Durante l’anno scolastico si terranno degli incontri con le famiglie, in forma di assemblee di sezione o 

generali e colloqui individuali per informazioni sull’andamento scolastico degli alunni. 

Per permettere uno svolgimento regolare e proficuo, durante le assemblee e i colloqui individuali i bambini 

non devono essere portati a scuola. 

 

COMUNICAZIONI 

I Genitori forniscono alle Insegnanti e alla scuola un recapito telefonico per urgenti comunicazioni in 

orario scolastico. Le comunicazioni ufficiali della scuola ai Genitori devono sempre essere effettuate in 

forma scritta; in alcuni casi i Genitori sono tenuti a controfirmare gli avvisi per presa visione. 

 

COMUNICAZIONI CON LE INSEGNANTI TRAMITE TELEFONATE 

Durante l’orario di servizio, le Insegnanti accetteranno telefonate solo per comunicazioni urgenti. È 

consigliabile chiamare in orario di compresenza, preferibilmente dalle ore 10.30 alle ore 12.00. Si richiede 

inoltre di fornire il recapito telefonico di casa e del posto di lavoro dei genitori, per poter comunicare in 

caso di emergenza. 

 

COMUNICAZIONE DI SCIOPERO 

Secondo quanto previsto dal CCNL i docenti e il personale scolastico possono dichiarare volontariamente  

al Dirigente, nel rispetto della normativa vigente, la propria adesione allo sciopero. 
In base a tale dichiarazione non obbligatoria, sarà comunicata all’utenza la prevedibile modalità di 

funzionamento o diversamente che “non si assicura il regolare svolgimento delle attività”, ivi compresa 

l’eventuale sospensione dell’attività didattica. 

È responsabilità dei Genitori accertarsi al momento dell’effettuazione dello sciopero sulle effettive 

modalità di funzionamento. 

 

COMUNICAZIONE DI ASSEMBLEA SINDACALE 

Le insegnanti che intendono partecipare alle assemblee sindacali daranno comunicazione scritta all’Ufficio 

di segreteria e quindi si informeranno le famiglie dell’eventuale uscita anticipata o posticipata. 

 

 

REGOLAMENTAZIONE USCITE NEL TERRITORIO 

All’inizio dell’anno scolastico il Genitore rilascerà un’unica autorizzazione che permetta di effettuare 

uscite didattiche sul territorio, a piedi o con lo scuolabus in orario scolastico. 

 


